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ANSA/Il calo dei tassi spinge la ripresa dei mutuiPatuelli, 'preoccupa il blocco delle regole Basilea 
3 plus'(di Andrea D'Ortenzio) (ANSA) - ROMA, 18 GEN - Mercato dei mutui in ripresa grazie al calo 
dei tassi avviato dalla Bce nei mesi scorsi mentre i prestiti delle banche alle imprese languono a 
causa della ridotta crescita dell'economia italiana. E a inizio 2025 inoltre, come ha spiegato il 
presidente dell'Abi Antonio Patuelli siamo in "una fase di passaggio nell'incertezza verso tassi più 
bassi che però vengono contrastati da rigurgiti inflazionistici e da un'incertezza mondiale di 
carattere economico-finanziario". Un andamento che ha portato i tassi Irs a 10 anni, usato spesso 
per i mutui, a salire nei primi giorni di gennaio al 2,5% dal 2,23 di fine 2024. Una inversione che 
bisognerà vedere se sarà confermata nelle prossime settimane. Per il momento comunque la ripresa 
del mercato per l'acquisto delle abitazioni è in corso. Il tasso medio per i nuovi mutui, rileva l'Abi, è 
diminuito a dicembre al 3,10%, rispetto al 3,23% di novembre 2024 e al 4,42% di dicembre 2023. 
Negli ultimi sei mesi, in questo caso i dati arrivano dal sindacato bancario FABI, i prestiti per la 
casa sono aumentati di 4,4 miliardi di euro, in crescita dell'1% dai 420,8 miliardi di maggio ai 425,1 
miliardi di novembre. La poca brillantezza del Pil italiano invece, specie sul fronte di nuovi 
investimenti, pesa sui prestiti alle imprese mentre in prospettiva c'è incertezza sull'effetto di nuovi 
dazi da parte dell'amministrazione Trump. Misure che colpirebbero pesantemente il nostro paese, 
che verso gli Usa vanta un ampio surplus commerciale e vedrebbe colpiti settori ad alto 
assorbimento di capitale e occupazione come la cantieristica e le macchine utensili oltre alle Pmi. A 
dicembre, con un Pil debole, il calo dei prestiti bancari verso le aziende si è un po' attenuato. L'Abi 
segnala un -1% contro il -1,8% di novembre. "Il calo dei volumi di credito è conseguente al 
rallentamento della crescita economica che contribuisce a deprimere la domanda di prestiti", spiega 
il rapporto. C'è poi il consueto effetto fisco sui depositi bancari a dicembre, che sono cresciuti 
dell'1,7% su base annua contro il +4,5% del mese precedente per effetto appunto delle scadenze sui 
versamenti fiscali. Non mancano quindi le incertezze per le banche dopo un 2024 di grandi utili (ma 
con una amara sorpresa di un inasprimento fiscale deciso dal governo). L'economia italiana, secondo 
le stime di Banca d'Italia, dovrebbe risalire a una crescita dell'1% (l'Fmi parla invece di + 0,7%) 
contribuendo a limare il dato sui prestiti, ma occorrerà vedere appunto l'effetto delle politiche 
europee e internazionali. E c'è anche un capitolo delle regole da non sottovalutare che potrebbe 
dividere ancora più l'Europa dagli Stati Uniti, non solo sul fronte commerciale e che, in questo caso, 
non c'entra con la presidenza Trump. Come segnala Patuelli "il tema economico-finanziario che mi 
preoccupa di più è Basilea 3 plus, che è l'accordo degli organismi finanziari delle banche centrali 
dell'Occidente, con l'approvazione delle istituzioni dell'Occidente, e che è stato negoziato molti anni 
per prevenire ed evitare crisi bancarie e finanziarie. Basilea 3 plus oggi è bloccato". Il banchiere ha 
infatti ricordato come nei giorni scorsi negli Usa è stata ricadenzata l'entrata in vigore 
unilateralmente, e la Gran Bretagna ha comunicato che farà altrettanto: ne rinvia l'entrata in vigore. 
Quindi l'Occidente aveva concordato negli anni scorsi regole identiche di prudenzialità economico-
finanziaria bancaria. Invece si sta dividendo sull'entrata in vigore". (ANSA). 2025-01-
18T16:19:00+01:00 DOA 
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Banche: tasso su nuovi mutui giù al 3,10% a dicembre/PREVISTO  
Roma, 18 gen. (LaPresse) - La sforbiciata ai tassi di interesse decisa dalla Bce ha provocato un calo 
anche dei tassi di mercato, ulteriormente diminuiti rispetto a ottobre 2023, anche se nei mesi più 
recenti la tendenza è proseguita per quelli a breve termine, mentre per quelli a lungo termine, nei 
primi giorni di gennaio, si è registrata una inversione con una ripresa. E' l'analisi che emerge dal 
primo bollettino economico del 2025 dell'Abi, che evidenzia come a dicembre 2024 il tasso medio 
sui nuovi mutui sia calato al 3,10% dal 3,32% di novembre (era il 4,42% a dicembre 2023), mentre i 
prestiti a famiglie e imprese nell'ultimo mese dello scorso anno sono scesi dell'1,0% rispetto a un 
anno prima, in attenuazione rispetto al -1,8% del mese precedente: il calo, sottolinea l'Abi, è 
conseguente al rallentamento della crescita economica che contribuisce a deprimere la domanda di 
prestiti. A mettere in fila i numeri ci pensa la FABI, secondo cui negli ultimi sei mesi i prestiti per 
la casa sono aumentati di 4,4 miliardi di euro, in crescita dell'1% dai 420,8 miliardi di maggio ai 
425,1 miliardi di novembre, con una inversione di tendenza netta visto che nei primi 5 mesi 
dell'anno lo stock era calato di quasi 4 miliardi. a se le famiglie cominciano a ottenere più ossigeno 
per investire sul mattone e sul fronte del credito al consumo, salito di quasi 3 miliardi (+2,4%), da 
123 a 125,9 miliardi, si registra una sforbiciata del 3,3% ai prestiti personali , passati da 120,5 
miliardi a 116,5 miliardi. Quadro negativo, invece, per le imprese: con l'eccezione di 2,3 miliardi 
in più (+1,5%) per i prestiti a medio termine, cioè fino a 5 anni, le aziende devono fare i conti con 
un taglio di 15,4 miliardi (-4,9%) per i finanziamenti di lungo periodo, scesi da 313,9 miliardi a 
298,5 miliardi, e di altri 2 miliardi (-1,5%) per quelli di breve periodo (fino a 1 anno), diminuiti da 
141,4 miliardi a 139,3 miliardi: in totale, lo stock degli impieghi all'imprenditoria è sceso di 15,1 
miliardi (-2,5%), da 612,6 miliardi a 597,4 miliardi. L'effetto della politica monetaria della Banca 
centrale europea, misurato da fine 2021, si traduce in una contrazione complessiva del credito ai 
privati di quasi 61 miliardi (-4,6%) da 1.325,9 miliardi a 1.265 miliardi."E' una fase di passaggio, 
d'incertezza verso tassi più bassi che però vengono contrastati da rigurgiti inflazionistici e da 
un'incertezza mondiale di carattere economico finanziario - è l'osservazione del presidente Abi 
Antonio Patuelli, oggi a Firenze ricevere il Pegaso d'Oro, massimo riconoscimento della giunta 
regionale della Toscana - Ma la cosa che oggi mi preoccupa di più è che Basilea 3+, che è l'accordo 
degli organismi finanziari, delle banche centrali dell'Occidente, con l'approvazione delle istituzioni 
dell'Occidente e che è stato negoziato molti anni per prevenire ed evitare crisi bancarie e finanziarie 
con tutto quello che ne consegue, oggi è bloccato perché nei giorni scorsi negli Usa è stata 
ricadenzata l'entrata in vigore unilateralmente e perché ieri la Gran Bretagna ha comunicato che 
farà altrettanto, ne rinvia l'entrata in vigore". ECO NG01 ntl 181653 GEN 25 
 
 
Fabi, con taglio dei tassi è riparbto il mercato dei mutui Presbb salib di 4,4 miliardi, al palo quelli alle 
imprese (ANSA) - ROMA, 18 GEN - Il taglio dei tassi d'interesse deciso dalla Bce fa riparbre i mutui: 
negli ulbmi sei mesi i presbb per la casa sono aumentab di 4,4 miliardi di euro, in crescita dell'1% dai 
420,8 miliardi di maggio ai 425,1 miliardi di novembre. E' quanto si legge in un'analisi del sindacato 
bancario Fabi. "L'ulbma parte del 2024, dunque, segna l'inversione di tendenza per il credito 
bancario desbnato all'acquisto di abitazioni: nei primi cinque mesi dello scorso anno, infac, lo stock 
di questa categoria di finanziamenb era calato di quasi 4 miliardi (-0,9%). Un recupero abbondante 
che coincide con il cambio di passo della polibca monetaria e il costo del denaro portato, in più 
riunioni dell'Eurotower, fino al 3% deliberato a dicembre". Tugavia "se le famiglie cominciano a 
ogenere più ossigeno per invesbre sul magone e sul fronte del credito al consumo (con cui si 
acquistano a rate vari beni e servizi), salito di quasi 3 miliardi (+2,4%), da 123 a 125,9 miliardi, si 
registra una sforbiciata del 3,3% ai presbb personali (quelli erogab senza una specifica finalità), 
passab da 120,5 miliardi a 116,5 miliardi". Quadro negabvo, invece, per le imprese: con l'eccezione 
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di 2,3 miliardi in più (+1,5%) per i presbb a medio termine, cioè fino a 5 anni, le aziende devono fare 
i conb con un taglio di 15,4 miliardi (-4,9%) per i finanziamenb di lungo periodo, scesi da 313,9 
miliardi a 298,5 miliardi, e di altri 2 miliardi (-1,5%) per quelli di breve periodo (fino a 1 anno), 
diminuib da 141,4 miliardi a 139,3 miliardi. (ANSA). 2025-01-18T10:49:00+01:00 DOA 

 

== Fabi: mutui cresciub 4,4 mld ma calano finanziamenb imprese = (AGI) - Roma, 18 gen. - Il taglio 
dei tassi d'interesse deciso dalla Bce fa riparbre i mutui: negli ulbmi sei mesi i presbb per la casa 
sono aumentab di 4,4 miliardi di euro, in crescita dell'1% dai 420,8 miliardi di maggio ai 425,1 miliardi 
di novembre. E' quanto emerge da un rapporto Fabi in cui si aggiunge che pero' non ripartono i 
finanziamenb alle imprese con un calo di 15 miliardi nella seconda meta' del 2024. L'ulbma parte 
del 2024, si legge nello studio a cura di Analisi & Ricerche della Fabi, segna l'inversione di tendenza 
per il credito bancario desbnato all'acquisto di abitazioni: nei primi cinque mesi dello scorso anno, 
infac, lo stock di questa categoria di finanziamenb era calato di quasi 4 miliardi (-0,9%). Un recupero 
abbondante che coincide con il cambio di passo della polibca monetaria e il costo del denaro portato, 
in piu' riunioni dell'Eurotower, fino al 3% deliberato a dicembre. Ma se le famiglie cominciano a 
ogenere piu' ossigeno per invesbre sul magone e sul fronte del credito al consumo (con cui si 
acquistano a rate vari beni e servizi), salito di quasi 3 miliardi (+2,4%), da 123 a 125,9 miliardi, si 
registra una sforbiciata del 3,3% ai presbb personali (quelli erogab senza una specifica finalita'), 
passab da 120,5 miliardi a 116,5 miliardi. Quadro negabvo, invece, per le imprese: con l'eccezione 
di 2,3 miliardi in piu' (+1,5%) per i presbb a medio termine, cioe' fino a 5 anni, le aziende devono 
fare i conb con un taglio di 15,4 miliardi (-4,9%) per i finanziamenb di lungo periodo, scesi da 313,9 
miliardi a 298,5 miliardi, e di altri 2 miliardi (-1,5%) per quelli di breve periodo (fino a 1 anno), 
diminuib da 141,4 miliardi a 139,3 miliardi: in totale, lo stock degli impieghi all'imprenditoria e' sceso 
di 15,1 miliardi (-2,5%), da 612,6 miliardi a 597,4 miliardi. L'effego della polibca monetaria della 
Banca centrale europea, misurato da fine 2021, si traduce in una contrazione complessiva del credito 
ai privab di quasi 61 miliardi (-4,6%) da 1.325,9 miliardi a 1.265 miliardi. (AGI)Ila 181019 GEN 25  

 

Fabi: negli ulbmi 6 mesi mutui su di 4,4 mld ma cala credito a imprese Roma, 18 gen. (LaPresse) - Il 
taglio dei tassi d'interesse deciso dalla Bce fa riparbre i mutui: negli ulbmi sei mesi i presbb per la 
casa sono aumentab di 4,4 miliardi di euro, in crescita dell'1% dai 420,8 miliardi di maggio ai 425,1 
miliardi di novembre. E' quanto rileva la Fabi. L'ulbma parte del 2024, dunque, segna l'inversione di 
tendenza per il credito bancario desbnato all'acquisto di abitazioni: nei primi cinque mesi dello 
scorso anno, infac, lo stock di questa categoria di finanziamenb era calato di quasi 4 miliardi (-0,9%). 
Un recupero abbondante che coincide con il cambio di passo della polibca monetaria e il costo del 
denaro portato, in più riunioni dell'Eurotower, fino al 3% deliberato a dicembre. Ma se le famiglie 
cominciano a ogenere più ossigeno per invesbre sul magone e sul fronte del credito al consumo 
(con cui si acquistano a rate vari beni e servizi), salito di quasi 3 miliardi (+2,4%), da 123 a 125,9 
miliardi, si registra una sforbiciata del 3,3% ai presbb personali (quelli erogab senza una specifica 
finalità), passab da 120,5 miliardi a 116,5 miliardi. ECO NG01 ntl 181025 GEN 25 

 

Fabi: negli ulbmi 6 mesi mutui su di 4,4 mld ma cala credito a imprese-2- Roma, 18 gen. (LaPresse) - 
Quadro negabvo, invece, per le imprese: con l'eccezione di 2,3 miliardi in più (+1,5%) per i presbb a 
medio termine, cioè fino a 5 anni, le aziende devono fare i conb con un taglio di 15,4 miliardi (-4,9%) 
per i finanziamenb di lungo periodo, scesi da 313,9 miliardi a 298,5 miliardi, e di altri 2 miliardi (-
1,5%) per quelli di breve periodo (fino a 1 anno), diminuib da 141,4 miliardi a 139,3 miliardi: in totale, 
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lo stock degli impieghi all'imprenditoria è sceso di 15,1 miliardi (-2,5%), da 612,6 miliardi a 597,4 
miliardi. L'effego della polibca monetaria della Banca centrale europea, misurato da fine 2021, si 
traduce in una contrazione complessiva del credito ai privab di quasi 61 miliardi (-4,6%) da 1.325,9 
miliardi a 1.265 miliardi.Il confronto tra i dab di novembre 2024 e maggio dello stesso anno offre 
una panoramica non omogenea sulle dinamiche dei presbb delle banche al segore privato in Italia: 
segnali di crescita sul fronte delle famiglie, ma calo pesante nei finanziamenb per le imprese, specie 
quelli a lungo termine, con il quadro complessivo del credito bancario in contrazione. Guardando al 
totale generale, che include famiglie e imprese, il volume complessivo dei presbb, infac, si riduce 
dai 1.277,0 miliardi di maggio ai 1.265,1 miliardi di novembre. La riduzione, pari a 11,9 miliardi (-
0,9%), è agribuibile, come accennato, quasi interamente al calo del credito desbnato alle imprese, 
che non è stato compensato dalla modesta crescita registrata tra le famiglie. Il totale dei presbb a 
questo comparto è passato da 664,3 miliardi a maggio a 667,6 miliardi a novembre, segnando un 
aumento di 3,3 miliardi (+0,5%); a trainare questa crescita è stato sopragugo il credito al consumo, 
che ha registrato un incremento di 2,9 miliardi (+2,4%), raggiungendo quota 125,9 miliardi; anche i 
mutui hanno contribuito posibvamente, salendo da 420,8 miliardi a 425,2 miliardi (+4,4 miliardi, pari 
a +1,0%); tugavia, i presbb personali hanno subito un calo non trascurabile, scendendo di 4,0 
miliardi (-3,3%), da 120,5 miliardi a 116,5 miliardi. Diversa è la situazione per le imprese, che vedono 
il totale dei presbb ridursi da 612,6 miliardi a maggio a 597,4 miliardi a novembre, con una 
contrazione di 15,2 miliardi (-2,5%). La flessione più marcata si registra nei presbb a lungo termine 
(oltre 5 anni), che calano di ben 15,5 miliardi (-4,9%), passando da 314,0 miliardi a 298,5 miliardi. 
Più contenub sono gli aggiustamenb per le altre due categorie: i finanziamenb fino a 1 anno 
diminuiscono di 2,0 miliardi (-1,5%), scendendo a 139,4 miliardi, mentre i presbb tra 1 e 5 anni 
crescono di 2,3 miliardi (+1,5%), raggiungendo quota 159,6 miliardi. ECO NG01 ntl 181025 GEN 25 

 

Fabi: negli ulbmi 6 mesi mutui su di 4,4 mld ma cala credito a imprese-3- Roma, 18 gen. (LaPresse) - 
Allargando su base temporale l'osservazione, emerge che dalla fine del 2021 lo stock dei credib alla 
clientela è sceso di 60,9 miliardi (-4,6%), da 1.326,0 miliardi a 1.265,1 miliardi. Anche in questo caso 
emerge una discrasia tra le erogazioni verso le famiglie e i rapporb con le imprese: nel primo caso si 
è registrato, in tre anni, complessivamente, una crescita di 4,8 miliardi (+0,7%) da 662,8 miliardi a 
667,6 miliardi; mentre nel secondo caso, si osserva una contrazione di 65,7 miliardi (-9,9%), da 663,2 
miliardi a 597,4 miliardi. Per quanto riguarda le famiglie, A trainare il lieve aumento è stato 
sopragugo il credito al consumo, salito da 111,5 miliardi a 125,9 miliardi, con un incremento di 14,5 
miliardi (+13,0%); anche i mutui hanno contribuito posibvamente, crescendo di 15,3 miliardi 
(+3,7%), passando da 409,9 miliardi a 425,2 miliardi; i presbb personali hanno mostrato, invece, una 
contrazione significabva, scendendo da 141,5 miliardi a 116,5 miliardi, con una perdita di 24,9 
miliardi (-17,6%). Quanto alle imprese, la contrazione è stata parbcolarmente marcata nei presbb a 
lungo termine (oltre 5 anni), che sono diminuib di 59,2 miliardi (-16,5%), passando da 357,7 miliardi 
a 298,5 miliardi; anche i finanziamenb a breve termine (fino a 1 anno) sono scesi, passando da 146,0 
miliardi a 139,4 miliardi, con una flessione di 6,7 miliardi (-4,6%); in controtendenza, i presbb tra 1 
e 5 anni hanno registrato una leggera crescita, aumentando di 0,1 miliardi (+0,1%) e agestandosi a 
159,6 miliardi. ECO NG01 ntl 181025 GEN 25 

 

Fabi: negli ulbmi 6 mesi mutui su di 4,4 mld ma cala credito a imprese-4- Roma, 18 gen. (LaPresse) - 
Accorciando l'arco temporale, e partendo da dicembre 2022, la diminuzione complessiva passa a 
62,5 miliardi (-4,7%) da 1.327,6 miliardi a 1.265,1 miliardi. I presbb concessi alle famiglie sono scesi 
da 680,6 miliardi nel 2022 a 667,6 miliardi nel novembre 2024, con una contrazione di 13,0 miliardi 
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(-1,9%). Il credito al consumo, tugavia, ha registrato un incremento posibvo, passando da 114,9 
miliardi a 125,9 miliardi, con una crescita di 11,1 miliardi (+9,7%); anche i mutui hanno registrato un 
lieve aumento, salendo da 427,0 miliardi a 425,2 miliardi, pari a -1,8 miliardi (-0,4%); al contrario, i 
presbb personali hanno subito una flessione importante, diminuendo da 138,8 miliardi a 116,5 
miliardi, con una perdita di 22,3 miliardi (-16,0%). Per quanto riguarda le imprese, il totale dei presbb 
è calato da 647,0 miliardi nel 2022 a 597,4 miliardi nel novembre 2024, con una contrazione di 49,6 
miliardi (-7,7%). La riduzione più marcata si registra nei finanziamenb a lungo termine (oltre 5 anni), 
che sono diminuib di 48,6 miliardi (-14,0%), passando da 347,1 miliardi a 298,5 miliardi; anche i 
presbb a breve termine (fino a 1 anno) hanno subito un calo, scendendo da 145,4 miliardi a 139,4 
miliardi, con una perdita di 6,1 miliardi (-4,2%); in controtendenza, i presbb di medio periodo, tra 1 
e 5 anni, sono cresciub leggermente, aumentando di 5,0 miliardi (+3,3%) e raggiungendo quota 
159,6 miliardi. ECO NG01 ntl 181025 GEN 25 

 

Fabi: negli ulbmi 6 mesi mutui su di 4,4 mld ma cala credito a imprese-5- Roma, 18 gen. (LaPresse) - 
Si agesta a 23,1 miliardi (-1,8%), invece, la riduzione totale degli impieghi considerando i 1.288,2 
miliardi di fine 2023 rispego ai 1.265,1 miliardi di novembre scorso: negli ulbmi 11 mesi, dunque, si 
è registrata una riduzione sia sul fronte delle famiglie sia sul versante delle imprese. I presbb alle 
famiglie sono passab da 670,4 miliardi a 667,6 miliardi, segnando una diminuzione di 2,8 miliardi (-
0,4%); il credito al consumo ha registrato un incremento, salendo da 121,1 miliardi a 125,9 miliardi, 
con una crescita di 4,8 miliardi (+4,0%); anche i mutui hanno mostrato un piccolo aumento, passando 
da 424,7 miliardi a 425,2 miliardi (+0,5 miliardi, pari a +0,1%); al contrario, i presbb personali hanno 
subito una flessione, scendendo da 124,7 miliardi a 116,5 miliardi, con una perdita di 8,2 miliardi (-
6,5%). Il totale dei presbb alle imprese è diminuito in modo più significabvo, passando da 617,8 
miliardi a 597,4 miliardi, con una contrazione di 20,4 miliardi (-3,3%); la riduzione più rilevante si 
registra nei finanziamenb a lungo termine (oltre 5 anni), che si sono ridoc di 23,0 miliardi (-7,2%), 
passando da 321,6 miliardi a 298,5 miliardi; anche i presbb a breve termine (fino a 1 anno) sono 
calab, passando da 141,6 miliardi a 139,4 miliardi, con una perdita di 2,2 miliardi (-1,6%); in 
controtendenza, i finanziamenb tra 1 e 5 anni sono cresciub di 5,0 miliardi (+3,2%), agestandosi a 
159,6 miliardi. ECO NG01 ntl 181025 GEN 25 

 

Banche: Fabi, ripartono mutui grazie a taglio tassi, in 6 mesi +4,4mldQuadro negabvo per le imprese 
(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 18 gen - Il taglio dei tassi d’interesse deciso dalla Bce fa riparbre i 
mutui: negli ulbmi sei mesi i presbb per la casa sono aumentab di circa 4,3 miliardi di euro, in crescita 
dell’1% dai 420,8 miliardi di maggio ai 425,1 miliardi di novembre. Lo afferma la Fabi. L’ulbma parte 
del 2024, dunque, segna l’inversione di tendenza per il credito bancario desbnato all’acquisto di 
abitazioni: nei primi cinque mesi dello scorso anno, infac, lo stock di questa categoria di 
finanziamenb era calato di quasi 4 miliardi (-0,9%). Un recupero abbondante che coincide con il 
cambio di passo della polibca monetaria e il costo del denaro portato, in più riunioni dell’Eurotower, 
fino al 3% deliberato a dicembre. Ma se le famiglie cominciano a ogenere più ossigeno per invesbre 
sul magone e sul fronte del credito al consumo (con cui si acquistano a rate vari beni e servizi), salito 
di quasi 3 miliardi (+2,4%), da 123 a 125,9 miliardi, si registra una sforbiciata del 3,3% ai presbb 
personali (quelli erogab senza una specifica finalità), passab da 120,5 miliardi a 116,5 miliardi. 
Quadro negabvo, invece, per le imprese: con l’eccezione di 2,3 miliardi in più (+1,5%) per i presbb a 
medio termine, cioè fino a 5 anni, le aziende devono fare i conb con un taglio di 15,4 miliardi (-4,9%) 
per i finanziamenb di lungo periodo, scesi da 313,9 miliardi a 298,5 miliardi, e di altri 2 miliardi (-
1,5%) per quelli di breve periodo (fino a 1 anno), diminuib da 141,4 miliardi a 139,3 miliardi: in totale, 
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lo stock degli impieghi all’imprenditoria è sceso di 15,1 miliardi (-2,5%), da 612,6 miliardi a 597,4 
miliardi. L’effego della polibca monetaria della Banca centrale europea, misurato da fine 2021, si 
traduce in una contrazione complessiva del credito ai privab di quasi 61 miliardi (-4,6%) da 1.325,9 
miliardi a 1.265 miliardi.Com-Sim(RADIOCOR) 18-01-25 11:24:24 (0190)IMM 5 NNNNBanche: Fabi, 
ripartono mutui grazie a taglio tassi, in 6 mesi +4,4mld-2- 

 

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 18 gen - Il confronto tra i dab di novembre 2024 e maggio dello 
stesso anno, prosegue la Fabi, offre dunque una panoramica non omogenea sulle dinamiche dei 
presbb delle banche al segore privato in Italia: segnali di crescita sul fronte delle famiglie, ma calo 
pesante nei finanziamenb per le imprese, specie quelli a lungo termine, con il quadro complessivo 
del credito bancario in contrazione.Guardando al totale generale, che include famiglie e imprese, il 
volume complessivo dei presbb, infac, si riduce dai 1.277,0 miliardi di maggio ai 1.265,1 miliardi di 
novembre. La riduzione, pari a 11,9 miliardi (-0,9%), è agribuibile, come accennato, quasi 
interamente al calo del credito desbnato alle imprese, che non è stato compensato dalla modesta 
crescita registrata tra le famiglie. Il totale dei presbb a questo comparto è passato da 664,3 miliardi 
a maggio a 667,6 miliardi a novembre, segnando un aumento di 3,3 miliardi (+0,5%); a trainare 
questa crescita è stato sopragugo il credito al consumo, che ha registrato un incremento di 2,9 
miliardi (+2,4%), raggiungendo quota 125,9 miliardi; anche i mutui hanno contribuito posibvamente, 
salendo da 420,8 miliardi a 425,2 miliardi (+4,4 miliardi, pari a +1,0%); tugavia, i presbb personali 
hanno subito un calo non trascurabile, scendendo di 4,0 miliardi (-3,3%), da 120,5 miliardi a 116,5 
miliardi.Diversa è la situazione per le imprese, che vedono il totale dei presbb ridursi da 612,6 
miliardi a maggio a 597,4 miliardi a novembre, con una contrazione di 15,2 miliardi (-2,5%). La 
flessione più marcata si registra nei presbb a lungo termine (oltre 5 anni), che calano di ben 15,5 
miliardi (-4,9%), passando da 314,0 miliardi a 298,5 miliardi. Più contenub sono gli aggiustamenb 
per le altre due categorie: i finanziamenb fino a 1 anno diminuiscono di 2,0 miliardi (-1,5%), 
scendendo a 139,4 miliardi, mentre i presbb tra 1 e 5 anni crescono di 2,3 miliardi (+1,5%), 
raggiungendo quota 159,6 miliardiCom-Sim(RADIOCOR) 18-01-25 11:24:55 (0191)IMM 5 NNNN 

 

Banche, Fabi: in ulbmi sei mesi mutui casa +4,4 mld grazie a calo tassi Banche, Fabi: in ulbmi sei mesi 
mutui casa +4,4 mld grazie a calo tassi In calo presbb personali e alle imprese Roma, 18 gen. 
(askanews) - Il taglio dei tassi d'interesse deciso dalla Bce fa riparbre i mutui: negli ulbmi sei mesi i 
presbb per la casa sono aumentab di 4,4 miliardi di euro, in crescita dell'1% dai 420,8 miliardi di 
maggio ai 425,1 miliardi di novembre. L'ulbma parte del 2024, dunque, segna l'inversione di 
tendenza per il credito bancario desbnato all'acquisto di abitazioni. Lo rileva la Fabi. Nei primi cinque 
mesi dello scorso anno, infac, lo stock di questa categoria di finanziamenb era calato di quasi 4 
miliardi (-0,9%). "Un recupero abbondante che coincide con il cambio di passo della polibca 
monetaria e il costo del denaro portato, in più riunioni dell'Eurotower, fino al 3% deliberato a 
dicembre". (Segue) Red/Rbr 20250118T115725Z 

 

Banche, Fabi: in ulbmi sei mesi mutui casa +4,4 mld grazie a calo tassi -2- Banche, Fabi: in ulbmi sei 
mesi mutui casa +4,4 mld grazie a calo tassi -2- Roma, 18 gen. (askanews) - Ma se le famiglie 
cominciano a ogenere più ossigeno per invesbre sul magone e sul fronte del credito al consumo 
(con cui si acquistano a rate vari beni e servizi), salito di quasi 3 miliardi (+2,4%), da 123 a 125,9 
miliardi, si registra una sforbiciata del 3,3% ai presbb personali (quelli erogab senza una specifica 
finalità), passab da 120,5 miliardi a 116,5 miliardi". Quadro negabvo, invece, per le imprese: con 
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l'eccezione di 2,3 miliardi in più (+1,5%) per i presbb a medio termine, cioè fino a 5 anni, le aziende 
devono fare i conb con un taglio di 15,4 miliardi (-4,9%) per i finanziamenb di lungo periodo, scesi 
da 313,9 miliardi a 298,5 miliardi, e di altri 2 miliardi (-1,5%) per quelli di breve periodo (fino a 1 
anno), diminuib da 141,4 miliardi a 139,3 miliardi: in totale, lo stock degli impieghi all'imprenditoria 
è sceso di 15,1 miliardi (-2,5%), da 612,6 miliardi a 597,4 miliardi. L'effego della polibca monetaria 
della Banca centrale europea, misurato da fine 2021, si traduce in una contrazione complessiva del 
credito ai privab di quasi 61 miliardi (-4,6%) da 1.325,9 miliardi a 1.265 miliardi. Red/Rbr 
20250118T115732Z 

 

BANCHE: FABI, IN ULTIMI 6 MESI MUTUI CASA +4,4 MLD MA CALA CREDITO IMPRESE = (Adnkronos) 
- Il taglio dei tassi d'interesse deciso dalla Bce fa riparbre i mutui: "negli ulbmi sei mesi i presbb per 
la casa sono aumentab di 4,4 miliardi di euro, in crescita dell'1% dai 420,8 miliardi di maggio ai 425,1 
miliardi di novembre". E' quanto emerge da un'analisi del sindacato bancario FABI. Ma se le famiglie 
cominciano a ogenere più ossigeno per invesbre sul magone, sul fronte del credito al consumo (con 
cui si acquistano a rate vari beni e servizi), salito di quasi 3 miliardi (+2,4%), da 123 a 125,9 miliardi, 
si registra una sforbiciata del 3,3% ai presbb personali (quelli erogab senza una specifica finalità), 
passab da 120,5 miliardi a 116,5 miliardi. Quadro negabvo, invece, per le imprese: ''con l'eccezione 
di 2,3 miliardi in più (+1,5%) per i presbb a medio termine, cioè fino a 5 anni, le aziende devono fare 
i conb con un taglio di 15,4 miliardi (-4,9%) per i finanziamenb di lungo periodo, scesi da 313,9 
miliardi a 298,5 miliardi, e di altri 2 miliardi (-1,5%) per quelli di breve periodo (fino a 1 anno), 
diminuib da 141,4 miliardi a 139,3 miliardi: in totale, lo stock degli impieghi all'imprenditoria è sceso 
di 15,1 miliardi (-2,5%), da 612,6 miliardi a 597,4 miliardi. L'effego della polibca monetaria della 
Banca centrale europea, misurato da fine 2021, si traduce in una contrazione complessiva del credito 
ai privab di quasi 61 miliardi (-4,6%) da 1.325,9 miliardi a 1.265 miliardi'', segnala FABI. 
(Rgt/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 18-GEN-25 12:31 
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I tassi sui mutui scendono al 3,1%, migliora
la domanda di prestiti di imprese e famiglie
a cura della redazione Economia
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18 GENNAIO 2025 ALLE 12:02  2 MINUTI DI LETTURA

MILANO – Il cambio di rotta della Bce – che dalla scorsa

estate ha iniziato a tagliare i tassi di interesse – si

ripercuote sul mercato dei prestiti. A dicembre 2024 il

tasso medio sulle nuove operazioni per comprare casa è
diminuito al 3,1%, rispetto al 3,23% di novembre 2024 e

al 4,42% di dicembre 2023. Il rallentamento della crescita

economica continua sì a comprimere i volumi di credito,

scrive l’Abi nel rapporto mensile, ma meno che in

passato: lo scorso mese, i prestiti a imprese e famiglie

sono diminuiti dell'1% anno su anno, contro il -1,8% di

novembre.

Fabi: ripartono i mutui grazie al taglio dei tassi
Un primo spaccato sul 2024 lo fornisce invece la Fabi, la

federazione del settore. Negli ultimi sei mesi, i prestiti
per la casa sono aumentati di circa 4,3 miliardi di
euro, in crescita dell'1% dai 420,8 miliardi di maggio ai

425,1 miliardi di novembre. Un’inversione di tendenza se

si considera che nei primi cinque mesi dell’anno scorso lo

stock di questa categoria di finanziamenti era calato di

quasi 4 miliardi (-0,9%). Il recupero – sottolinea la Fabi –

coincide con il cambio di passo della politica monetaria e

il costo del denaro portato, in più riunioni della banca

centrale, fino al 3% deliberato a dicembre.

La Fabi esulta: con i tagli al costo del denaro decisi dalla Bce è ripartito il
mercato dei mutui. Ma tornano a salire i tassi a lungo termine

VIDEO IN EVIDENZA

Il Ceo di Tik Tok a Trump: "Grazie
per il tuo impegno contro il divieto
della Corte Suprema"
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Bene per le famiglie, ma non per le imprese
Ma se le famiglie cominciano a ottenere più ossigeno per

investire sul mattone e sul fronte del credito al consumo,

salito di quasi 3 miliardi (+2,4%) da 123 a 125,9 miliardi, si

registra una sforbiciata del 3,3% ai prestiti personali
(quelli erogati senza una specifica finalità), passati da

120,5 miliardi a 116,5 miliardi. Quadro negativo, invece,

per le imprese: con l'eccezione di 2,3 miliardi in più

(+1,5%) per i prestiti a medio termine, cioè fino a 5 anni, le

aziende devono fare i conti con un taglio di 15,4 miliardi

(-4,9%) per i finanziamenti di lungo periodo, scesi da 313,9

miliardi a 298,5 miliardi, e di altri 2 miliardi (-1,5%) per

quelli di breve periodo (fino a 1 anno), diminuiti da 141,4

miliardi a 139,3 miliardi. Nel complesso, lo stock degli

impieghi all'imprenditoria è sceso di 15,1 miliardi (-2,5%),

da 612,6 miliardi a 597,4 miliardi. L'effetto della politica

monetaria della banca centrale europea, misurato da

fine 2021, si traduce in una contrazione complessiva del

credito ai privati di quasi 61 miliardi (-4,6%) da 1.325,9 a

1.265 miliardi.

Tassi a lungo termine in rialzo nei primi giorni
gennaio
Come detto, l’inversione di rotta della Bce ha ridotto

ulteriormente i tassi di mercato rispetto a ottobre 2023,

quando era iniziata la stretta monetaria. Nei mesi più

recenti, riprende l’Abi, tale tendenza è proseguita per i

La Bce taglia i tassi di 25 punti. Spinta
francese per una riduzione più forte

dalla nostra corrispondente Tonia Mastrobuoni
12 Dicembre 2024
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tassi a breve termine, ma non per quelli a lungo
termine, che nei primi giorni di gennaio hanno ripreso a

salire. Nel dettaglio, il tasso Euribor a 3 mesi è stato in

media del 2,76%, in diminuzione di 8 punti base rispetto a

dicembre 2024 (2,84%) e di 124 punti base rispetto al

valore massimo registrato a ottobre 2023. Il tasso lordo

dei Bot a sei mesi è stato in media del 2,56%, in calo di 6

punti base rispetto a dicembre 2024 (2,62%) e di 149 punti

base rispetto al valore massimo registrato a ottobre

2023. Al contrario, il tasso Irs a 10 anni (molto usato nei

mutui) è stato in media del 2,5%, 27 punti base in più

rispetto a dicembre (2,23%) e 103 punti base in meno

rispetto al valore massimo di ottobre 2023. Il tasso lordo

dei Btp a 10 anni è stato in media del 3,68%, in aumento

di 34 punti base rispetto a dicembre (3,34%) e in

diminuzione di 131 punti base rispetto al valore massimo

di ottobre 2023.

Continuano a scendere i crediti deteriorati
Terminato il capitolo sui prestiti, il rapporto dell’Abi apre

uno spaccato sui crediti deteriorati. In questo caso i dati

sono al 30 novembre 2024: a quella data i cosiddetti Npl,
non performing loan, sono diminuiti a 31,1 miliardi da 31,6

miliardi di settembre 2024 (erano 30,5 miliardi a

dicembre 2023). Rispetto al loro livello massimo, 196,3

miliardi raggiunti nel 2015, lo stock è sceso di oltre 165

miliardi. Sul totale dei crediti, quelli deteriorati netti

pesano l'1,51%, contro l'1,52% di settembre 2024, l’1,41% di

dicembre 2023 e il 9,8% del 2015.

 LEGGI I COMMENTI
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Usa, camion si
schianta contro un
negozio e apre una
voragine

Reggio Calabria,
parroco rapinato in
chiesa: un arresto



I punti chiave

Mutui, con i tagli dei tassi della Bce
aumento di 4,4 miliardi in 6 mesi
Dalle analisi della Fabi i prestiti per la casa negli ultimi sei mesi sono saliti dell’1%
ma non ripartono i finanziamenti alle imprese giù di 15 miliardi

di Redazione Roma

Servizio

Credito

18 gennaio 2025



INVESTIMENTO IMMOBILIARE ACQUISTO IMMOBILE CASA ABITAZIONE SUL MATTONE

Il peso delle rate anche sotto il 3%

Scendono i prestiti personali

Prestiti alle imprese giù di 15 miliardi

Ascolta la versione audio dell'articolo
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Il taglio dei tassi d’interesse deciso dalla Bce fa ripartire i mutui: negli

ultimi sei mesi i prestiti per la casa sono aumentati di 4,4 miliardi di euro,

in crescita dell’1% dai 420,8 miliardi di maggio ai 425,1 miliardi di

novembre. L’ultima parte del 2024, dunque, segna l’inversione di tendenza

per il credito bancario destinato all’acquisto di abitazioni: nei primi cinque

mesi dello scorso anno, infatti, lo stock di questa categoria di

finanziamenti era calato di quasi 4 miliardi (-0,9%). Un recupero

abbondante che coincide con il cambio di passo della politica monetaria e

il costo del denaro portato, in più riunioni dell’Eurotower, fino al 3%

deliberato a dicembre. L’effetto della politica monetaria della Banca

centrale europea, misurato da fine 2021, si traduce comunque in una

contrazione complessiva del credito ai privati di quasi 61 miliardi (-4,6%)

da 1.325,9 miliardi a 1.265 miliardi.

Il peso delle rate anche sotto il 3%

Con l’ultima riunione del 6 giugno 2024 la Bce ha avviato la tanto attesa

riduzione: il costo del denaro è sceso al 4,25%, per poi essere portato

ancora più in basso, il 17 ottobre 2024, al 3,25%, e poi ancora al 3% il 12

dicembre 2024.

L’impatto sui mutui, negli scorsi anni, è stato assai rilevante. La Fabi

ipotizza anche una discesa del peso delle rate anche sotto il 3% con

vantaggi significativi significativi per le famiglie, sia per comprare casa sia

per comprare automobili o elettrodomestici.

I tassi sui mutui sono già diminuiti a una media del 3,23% a novembre,

rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare ancora

sotto quota 3%: una riduzione che comporterà, nel caso di un prestito

immobiliare di 25 anni da 200.000 euro, un risparmio complessivo di

quasi 80.000 euro (-21,9%). I tassi sul credito al consumo sono scesi a una

media dell’8,32%, dopo picchi superiori al 14%, e potrebbero calare ancora

all’8%: vuol dire che un’automobile da 25.000 euro comprata interamente

a rate, con un finanziamento di 10 anni, costerà oltre 11.705 euro in meno

(-23,9%) rispetto al 2023; mentre per una lavatrice da 750 euro, con un

credito di 5 anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 167 euro (-15,1%).
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Scendono i prestiti personali

Ma se le famiglie cominciano a ottenere più ossigeno per investire sul

mattone e sul fronte del credito al consumo (con cui si acquistano a rate

vari beni e servizi), salito di quasi 3 miliardi (+2,4%), da 123 a 125,9

miliardi, si registra una sforbiciata del 3,3% ai prestiti personali (quelli

erogati senza una specifica finalità), passati da 120,5 miliardi a 116,5

miliardi.

Prestiti alle imprese giù di 15 miliardi

Quadro negativo, invece, per le imprese: con l’eccezione di 2,3 miliardi in

più (+1,5%) per i prestiti a medio termine, cioè fino a 5 anni, le aziende

devono fare i conti con un taglio di 15,4 miliardi (-4,9%) per i

finanziamenti di lungo periodo, scesi da 313,9 miliardi a 298,5 miliardi, e

di altri 2 miliardi (-1,5%) per quelli di breve periodo (fino a 1 anno),

diminuiti da 141,4 miliardi a 139,3 miliardi: in totale, lo stock degli

impieghi all’imprenditoria è sceso di 15,1 miliardi (-2,5%), da 612,6 miliardi

a 597,4 miliardi. Il totale dei prestiti, scrive la Fabi, è calato da 647,0

miliardi nel 2022 a 597,4 miliardi nel novembre 2024, con una

contrazione di 49,6 miliardi (-7,7%). La riduzione più marcata si registra

nei finanziamenti a lungo termine (oltre 5 anni), che sono diminuiti di

48,6 miliardi (-14,0%), passando da 347,1 miliardi a 298,5 miliardi; anche i

prestiti a breve termine (fino a 1 anno) hanno subito un calo, scendendo da

145,4 miliardi a 139,4 miliardi, con una perdita di 6,1 miliardi (-4,2%); in

controtendenza, i prestiti di medio periodo, tra 1 e 5 anni, sono cresciuti

leggermente, aumentando di 5,0 miliardi (+3,3%) e raggiungendo quota

159,6 miliardi.

ARGOMENTI Banca Centrale Europea tasso

Loading...
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/ News / Dal quotidiano / Fabi pronta a gestire la trasformazione delle banche

 DAL QUOTIDIANO

Per il segretario generale Sileoni in Europa la Bce punta a ridurre i gruppi
bancari, favorendo le aggregazioni

Fabi pronta a gestire la trasformazione delle
banche

di Gaudenzio Fregonara

«Il settore bancario italiano sta vivendo una fase storica di accentuata concorrenza tra gruppi
bancari, con la volontà di distribuire importanti dividendi agli azionisti. Questo vale anche per
l'Europa dove la Bce punta a ridurre i gruppi bancari, favorendo le aggregazioni». Lando
Sileoni, segretario generale Fabi, in questa intervista a Class Cnbc analizza così i...
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ECONOMIA

Sabato, 18 gennaio 2025

Banche: Abi, tasso medio mutui casa in calo
a dicembre, Ma...

Banche: Abi, tassi a lungo termine in rialzo in primi giorni
gennaio

di redazione Condividi

https://www.affaritaliani.it/economia/abi-i-tassi-sui-nuovi-mutui-scendono-ma-952778.html
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Banche: Abi, tasso medio mutui casa in calo, a dicembre a 3,10%

Stabile tasso finanziamenti imprese, giù totale prestiti a 4,45% A dicembre 2024 il tasso medio sulle nuove
operazioni per acquisto di abitazioni è diminuito al 3,10%, rispetto al 3,23% di novembre e al 4,42% di dicembre
2023. È quanto si legge nel rapporto mensile Abi. Rimane stabile al 4,53% invece il tasso medio sulle nuove operazioni
di finanziamento alle imprese, immutato rispetto al mese precedente ma in calo sull’anno (era al 5,45% a dicembre
2023). Il tasso medio sul totale dei prestiti (quindi sottoscritti negli anni) è sceso al 4,45% dal 4,55% di novembre.

Banche: Abi, tassi a lungo termine in rialzo in primi giorni gennaio

Rispetto a ottobre 2023 i tassi di mercato sono ulteriormente diminuiti a seguito delle riduzioni dei tassi da
parte della Banca centrale europea. Nei mesi più recenti tale tendenza è proseguita per i tassi a breve termine,
mentre per quelli a lungo termine, nei primi giorni di gennaio, si è registrata una inversione con una ripresa. Lo segnala
l’Abi nel suo rapporto mensile, facendo presente che infatti, nei primi 16 giorni di gennaio 2025, il tasso Irs a 10 anni -
molto usato nei mutui - è stato in media del 2,50%, in aumento di 27 punti base rispetto a dicembre (2,23%) ma in calo
di 103 punti base rispetto al valore massimo di ottobre 2023. Anche il tasso lordo dei Btp a 10 anni è stato in media del
3,68%, in aumento di 34 punti base rispetto a dicembre (3,34%) e in diminuzione di 131 punti base rispetto al valore
massimo di ottobre 2023. Il tasso Euribor a 3 mesi invece è stato in media del 2,76%, in diminuzione di 8 punti base
rispetto a dicembre 2024 (2,84%) e in diminuzione di 124 punti base rispetto al valore massimo registrato a ottobre
2023. Il tasso lordo dei Bot a sei mesi è stato in media del 2,56%, in calo di 6 punti base rispetto a dicembre 2024
(2,62%) e in calo di 149 punti base rispetto al valore massimo registrato a ottobre 2023.

Banche: Fabi, in ultimi 6 mesi mutui casa +4,4 mld ma cala credito
imprese

Il taglio dei tassi d’interesse deciso dalla Bce fa ripartire i mutui: "negli ultimi sei mesi i prestiti per la casa
sono aumentati di 4,4 miliardi di euro, in crescita dell’1% dai 420,8 miliardi di maggio ai 425,1 miliardi di
novembre". E’ quanto emerge da un’analisi del sindacato bancario Fabi. Ma se le famiglie cominciano a ottenere più
ossigeno per investire sul mattone, sul fronte del credito al consumo (con cui si acquistano a rate vari beni e servizi),
salito di quasi 3 miliardi (+2,4%), da 123 a 125,9 miliardi, si registra una sforbiciata del 3,3% ai prestiti personali (quelli
erogati senza una specifica finalità), passati da 120,5 miliardi a 116,5 miliardi. Quadro negativo, invece, per le imprese:
“con l’eccezione di 2,3 miliardi in più (+1,5%) per i prestiti a medio termine, cioè fino a 5 anni, le aziende devono fare i
conti con un taglio di 15,4 miliardi (-4,9%) per i finanziamenti di lungo periodo, scesi da 313,9 miliardi a 298,5 miliardi,
e di altri 2 miliardi (-1,5%) per quelli di breve periodo (fino a 1 anno), diminuiti da 141,4 miliardi a 139,3 miliardi: in
totale, lo stock degli impieghi all’imprenditoria è sceso di 15,1 miliardi (-2,5%), da 612,6 miliardi a 597,4 miliardi.
L’effetto della politica monetaria della Banca centrale europea, misurato da fine 2021, si traduce in una contrazione
complessiva del credito ai privati di quasi 61 miliardi (-4,6%) da 1.325,9 miliardi a 1.265 miliardi”, segnala Fabi.
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Sei in:   Finanza

BANCHE: FABI, RIPARTONO MUTUI
GRAZIE A TAGLIO TASSI, IN 6 MESI
+4,3MLD

Quadro negativo per le imprese (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 18 gen - Il
taglio dei tassi d'interesse deciso dalla Bce fa ripartire i mutui: negli ultimi
sei mesi i prestiti per la casa sono aumentati di circa 4,3 miliardi di euro, in
crescita dell'1% dai 420,8 miliardi di maggio ai 425,1 miliardi di novembre. Lo
afferma la Fabi. L'ultima parte del 2024, dunque, segna l'inversione di
tendenza per il credito bancario destinato all'acquisto di abitazioni: nei
primi cinque mesi dello scorso anno, infatti, lo stock di questa categoria di
finanziamenti era calato di quasi 4 miliardi (-0,9%). Un recupero abbondante
che coincide con il cambio di passo della politica monetaria e il costo del
denaro portato, in piu' riunioni dell'Eurotower, fino al 3% deliberato a
dicembre. Ma se le famiglie cominciano a ottenere piu' ossigeno per
investire sul mattone e sul fronte del credito al consumo (con cui si
acquistano a rate vari beni e servizi), salito di quasi 3 miliardi (+2,4%), da 123 a
125,9 miliardi, si registra una sforbiciata del 3,3% ai prestiti personali (quelli
erogati senza una specifica finalita'), passati da 120,5 miliardi a 116,5 miliardi.

Quadro negativo, invece, per le imprese: con l'eccezione di 2,3 miliardi in
piu' (+1,5%) per i prestiti a medio termine, cioe' fino a 5 anni, le aziende
devono fare i conti con un taglio di 15,4 miliardi (-4,9%) per i finanziamenti di
lungo periodo, scesi da 313,9 miliardi a 298,5 miliardi, e di altri 2 miliardi
(-1,5%) per quelli di breve periodo (fino a 1 anno), diminuiti da 141,4 miliardi a

Cerca Titolo, ISIN, altro ...
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139,3 miliardi: in totale, lo stock degli impieghi all'imprenditoria e' sceso di
15,1 miliardi (-2,5%), da 612,6 miliardi a 597,4 miliardi.

L'effetto della politica monetaria della Banca centrale europea, misurato da
fine 2021, si traduce in una contrazione complessiva del credito ai privati di
quasi 61 miliardi (-4,6%) da 1.325,9 miliardi a 1.265 miliardi.
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art

Sei in:   Finanza

BANCHE: FABI, RIPARTONO MUTUI
GRAZIE A TAGLIO TASSI, IN 6 MESI
+4,3MLD-2-

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 18 gen - Il confronto tra i dati di novembre
2024 e maggio dello stesso anno, prosegue la Fabi, offre dunque una
panoramica non omogenea sulle dinamiche dei prestiti delle banche al
settore privato in Italia: segnali di crescita sul fronte delle famiglie, ma calo
pesante nei finanziamenti per le imprese, specie quelli a lungo termine, con
il quadro complessivo del credito bancario in contrazione.

Guardando al totale generale, che include famiglie e imprese, il volume
complessivo dei prestiti, infatti, si riduce dai 1.277,0 miliardi di maggio ai
1.265,1 miliardi di novembre. La riduzione, pari a 11,9 miliardi (-0,9%), e'
attribuibile, come accennato, quasi interamente al calo del credito destinato
alle imprese, che non e' stato compensato dalla modesta crescita registrata
tra le famiglie. Il totale dei prestiti a questo comparto e' passato da 664,3
miliardi a maggio a 667,6 miliardi a novembre, segnando un aumento di 3,3
miliardi (+0,5%); a trainare questa crescita e' stato soprattutto il credito al
consumo, che ha registrato un incremento di 2,9 miliardi (+2,4%),
raggiungendo quota 125,9 miliardi; anche i mutui hanno contribuito
positivamente, salendo da 420,8 miliardi a 425,2 miliardi (+4,4 miliardi, pari a
+1,0%); tuttavia, i prestiti personali hanno subito un calo non trascurabile,
scendendo di 4,0 miliardi (-3,3%), da 120,5 miliardi a 116,5 miliardi.

Diversa e' la situazione per le imprese, che vedono il totale dei prestiti ridursi
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da 612,6 miliardi a maggio a 597,4 miliardi a novembre, con una contrazione
di 15,2 miliardi (-2,5%). La flessione piu' marcata si registra nei prestiti a
lungo termine (oltre 5 anni), che calano di ben 15,5 miliardi (-4,9%), passando
da 314,0 miliardi a 298,5 miliardi. Piu' contenuti sono gli aggiustamenti per le
altre due categorie: i finanziamenti fino a 1 anno diminuiscono di 2,0 miliardi
(-1,5%), scendendo a 139,4 miliardi, mentre i prestiti tra 1 e 5 anni crescono di
2,3 miliardi (+1,5%), raggiungendo quota 159,6 miliardi.
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Dalla Homepage

MONDO

Gaza, la tregua e i nomi degli ostaggi.
Chi sono i 33 prigionieri di Hamas.
L’Idf: “Pronti ad accoglierli”.
Intercettato missile dallo Yemen

Di F. Q.

DA IL FATTO QUOTIDIANO IN EDICOLA

Santanchè a processo, da Meloni e da
Fdi non arriva alcuna difesa. La
ministra più vicina all’addio

ECONOMIA & LOBBY

Scende il costo di mutui e prestiti a dicembre. Ma
i finanziamenti alle imprese continuano a scendere

SecĂādĂ iÿ ąaăăĂąćĂ ĀeāĆiÿe deÿÿ'AĆĆĂciaziĂāe baācaąia ićaÿiaāa, iÿ ÿiĉeÿÿĂ ĀediĂ degÿi iāćeąeĆĆi

chieĆći ĆĈÿ fiāaāziaĀeāćĂ ăeą ÿ'acĄĈiĆćĂ caĆa è diĀiāĈićĂ aÿ 3,10%, ąiĆăeććĂ aÿ 3,23% di āĂĉeĀbąe

2024 e aÿ 4,42% di diceĀbąe 2023

di F. Q. | 18 GENNAIO 2025

È sceso, a dicembre, il costo dei mutui per la casa. È l’effetto dei tre tagli ai tassi decisi
dalla Banca centrale europea dopo l’estate, l’ultimo lo scorso 18 dicembre.
Secondo il rapporto mensile dell’Associazione bancaria italiana, il livello medio degli
interessi chiesti sul finanziamento per l’acquisto casa è diminuito al 3,10%,
rispetto al 3,23% di novembre 2024 e al 4,42% di dicembre 2023. Il tasso medio
sui nuovi prestiti alle imprese è al 4,53%, stabile rispetto a novembre 2024 e in calo sul
5,45% del dicembre 2023.

“Il taglio dei tassi d’interesse deciso dalla Bce fa ripartire i mutui: negli ultimi sei mesi i
prestiti per la casa sono aumentati di 4,4 miliardi di euro, in crescita dell’1% dai
420,8 miliardi di maggio ai 425,1 miliardi di novembre”, scrive la Fabi, il sindacato
dei bancari, a commento del dato Abi.

Nell’ultimo mese del 2024 è però proseguito il calo dei prestiti alle imprese, seppur

  

BCE MUTUI TASSI DI INTERESSE

LEGGI ANCHE

TagÿiettĂ deÿ FĀi aÿÿa crescita itaÿiaāa 2025.
Maÿe GerĀaāia e Fraācia, beāe gÿi Usa, ÿa Russia

“tieāe”

CRONACA

Caos treni, una catena sui binari serve
a rilanciare l’ipotesi sabotaggio. Il Mit:
“Estrema preoccupazione”. Dietro i
guasti non c’è alcun dolo: l’inchiesta
del Fatto

Di F. Q.   
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Di F. Q.

Gentile lettore, la pubblicazione dei commenti è sospesa dalle 20 alle 9, i commenti per ogni articolo saranno chiusi
dopo 72 ore, il massimo di caratteri consentito per ogni messaggio è di 1.500 e ogni utente può postare al massimo
150 commenti alla settimana. Abbiamo deciso di impostare questi limiti per migliorare la qualità del dibattito. È
necessario attenersi Termini e Condizioni di utilizzo del sito (in particolare punti 3 e 5): evitare gli insulti, le
accuse senza fondamento e mantenersi in tema con la discussione. I commenti saranno pubblicati dopo essere stati
letti e approvati, ad eccezione di quelli pubblicati dagli utenti in white list (vedere il punto 3 della nostra policy).
Infine non è consentito accedere al servizio tramite account multipli. Vi preghiamo di segnalare eventuali problemi
tecnici al nostro supporto tecnico La Redazione

Legge sui bĂāifici istaātaāei e ÿeātezza deÿ
sisteĀa baācariĂ: eāāesiĀa traăăĂÿa?

CĂāfartigiaāatĂ, cĂā i dazi di TruĀă a
rischiĂ 11 Āiÿiardi di Āade iā Itaÿy.
LĂĀbardia e MiÿaāĂ ÿe ăiù cĂÿăite

meno velocemente del mese prima. La flessione è stata dell’1%, a fronte del – 1,8% di
novembre. “Il calo dei volumi di credito è conseguente al rallentamento della
crescita economica che contribuisce a deprimere la domanda di prestiti” rileva
l’Abi. A novembre 2024 i prestiti alle imprese erano diminuiti del 3,6% mentre quelli
alle famiglie erano rimasti invariati.

I depositi bancari sono cresciuti dell’1,7% su base annua contro il +4,5% del mese
precedente, per effetto delle scadenze sui versamenti fiscali che hanno drenato risorse
dai depositi. La raccolta diretta complessiva (depositi da clientela residente e
obbligazioni) a dicembre 2024 è risultata in aumento del 2,4% su base annua,
proseguendo la dinamica positiva registrata da inizio 2024 (+4,8% a novembre 2024).

Community - Condividi gli articoli ed ottieni crediti

ARTICOLO PRECEDENTE ARTICOLO SUCCESSIVO

BCE MUTUI TASSI DI INTERESSE
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13 :51 - Craxi: Paita, 'āĂā riāāegare suĂ cĂātributĂ
rifĂrĀatĂre'

13 :48 - MĂ: FiaāĂ, 'beāe tre baādiere a ăaÿazzĂ CĂĀuāe
BĂÿĂgāa'

13 :2 1 - Schifaāi: "Da AgrigeātĂ āuĂvĂ caĀĀiāĂ āeÿ segāĂ
deÿ diaÿĂgĂ"

13 :05 - RaĀy: BigāaĀi, 'FĂrze Ordiāe ĀeritaāĂ viciāaāza e
risăettĂ'

13 :05 - CeātrĂ: RĂtĂādi, 'da Ruffiāi ăarĂÿe Āisurate, aāche
ceātrĂdestra raccĂÿga sfida'

13 :00 - MĂ: Casiāi, 'beāe aāche baādiera israeÿiaāa a
CĂĀuāe BĂÿĂgāa, sia ausăiciĂ ăer iĀăegāĂ ăace'
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Banche: ripartono mutui con taglio
tassi, in 6 mesi +4,3mld
 11:34 Sabato 18 Gennaio 2025

Il taglio dei tassi d’interesse deciso dalla Bce fa ripartire i mutui: negli ultimi sei mesi i prestiti per
la casa sono aumentati di circa 4,3 miliardi di euro, in crescita dell’1% dai 420,8 miliardi di
maggio ai 425,1 miliardi di novembre. Lo afferma la Fabi. L’ultima parte del 2024, dunque, segna
l’inversione di tendenza per il credito bancario destinato all’acquisto di abitazioni: nei primi
cinque mesi dello scorso anno, infatti, lo stock di questa categoria di finanziamenti era calato di
quasi 4 miliardi (-0,9%). Un recupero abbondante che coincide con il cambio di passo della
politica monetaria e il costo del denaro portato, in più riunioni dell’Eurotower, fino al 3% deliberato
a dicembre. Ma se le famiglie cominciano a ottenere più ossigeno per investire sul mattone e sul
fronte del credito al consumo (con cui si acquistano a rate vari beni e servizi), salito di quasi 3
miliardi (+2,4%), da 123 a 125,9 miliardi, si registra una sforbiciata del 3,3% ai prestiti personali
(quelli erogati senza una specifica finalità), passati da 120,5 miliardi a 116,5 miliardi. Quadro
negativo, invece, per le imprese: con l’eccezione di 2,3 miliardi in più (+1,5%) per i prestiti a
medio termine, cioè fino a 5 anni, le aziende devono fare i conti con un taglio di 15,4 miliardi
(-4,9%) per i finanziamenti di lungo periodo, scesi da 313,9 miliardi a 298,5 miliardi, e di altri 2
miliardi (-1,5%) per quelli di breve periodo (fino a 1 anno), diminuiti da 141,4 miliardi a 139,3
miliardi: in totale, lo stock degli impieghi all’imprenditoria è sceso di 15,1 miliardi (-2,5%), da
612,6 miliardi a 597,4 miliardi. L’effetto della politica monetaria della Banca centrale europea, 
misurato da fine 2021, si traduce in una contrazione complessiva del credito ai privati di quasi
61 miliardi (-4,6%) da 1.325,9 miliardi a 1.265 miliardi.
 
Il confronto tra i dati di novembre 2024 e maggio dello stesso anno, prosegue la Fabi, offre
dunque una panoramica non omogenea sulle dinamiche dei prestiti delle banche al settore
privato in Italia: segnali di crescita sul fronte delle famiglie, ma calo pesante nei finanziamenti per
le imprese, specie quelli a lungo termine, con il quadro complessivo del credito bancario in
contrazione.
 
Guardando al totale generale, che include famiglie e imprese, il volume complessivo dei prestiti,
infatti, si riduce dai 1.277,0 miliardi di maggio ai 1.265,1 miliardi di novembre. La riduzione, pari a
11,9 miliardi (-0,9%), è attribuibile, come accennato, quasi interamente al calo del credito
destinato alle imprese, che non è stato compensato dalla modesta crescita registrata tra le
famiglie. Il totale dei prestiti a questo comparto è passato da 664,3 miliardi a maggio a 667,6
miliardi a novembre, segnando un aumento di 3,3 miliardi (+0,5%); a trainare questa crescita è
stato soprattutto il credito al consumo, che ha registrato un incremento di 2,9 miliardi (+2,4%),
raggiungendo quota 125,9 miliardi; anche i mutui hanno contribuito positivamente, salendo da
420,8 miliardi a 425,2 miliardi (+4,4 miliardi, pari a +1,0%); tuttavia, i prestiti personali hanno
subito un calo non trascurabile, scendendo di 4,0 miliardi (-3,3%), da 120,5 miliardi a 116,5
miliardi.
 
Diversa è la situazione per le imprese, che vedono il totale dei prestiti ridursi da 612,6 miliardi a
maggio a 597,4 miliardi a novembre, con una contrazione di 15,2 miliardi (-2,5%). La flessione
più marcata si registra nei prestiti a lungo termine (oltre 5 anni), che calano di ben 15,5 miliardi
(-4,9%), passando da 314,0 miliardi a 298,5 miliardi. Più contenuti sono gli aggiustamenti per le
altre due categorie: i finanziamenti fino a 1 anno diminuiscono di 2,0 miliardi (-1,5%), scendendo
a 139,4 miliardi, mentre i prestiti tra 1 e 5 anni crescono di 2,3 miliardi (+1,5%), raggiungendo
quota 159,6 miliardi.

 Rubriche

di Giorgio Merlo

Non esistono "cattolici
professionisti"
Carlo Donat-Cattin a metà degli anni ’80 li
chiamava “cattolici doc”. Franco Marini,
all’inizio degli anni duemila, li bollava come
“cattolici professionisti”. Cambiano i tempi,
tramon [...]

di Juri Bossuto

Il fronte quotidiano
La fretta dovuta alla continua corsa
quotidiana provoca, tra le altre cose,
incapacità di riconoscere i pericoli reali. La
faticosa routine lavoro-casa favorisce
infatti una concentrazione settori [...]

 POLITICA PIAZZA & AFFARI CAPUT MUNDI SALOTTI & TINELLI SANITÀ PASSATO & PRESENTE FATTI & MISFATTI RUBRICHE
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Approfondimenti

Mutui, analisi Fabi: col taglio dei tassi è
ripartito il mercato
ildenaro.it 18 Gennaio 2025 
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Articolo precedente

Terzo mandato, Sala ribadisce la linea pro De
Luca: Quella del Pd una posizione antistorica

Prossimo articolo

Coldiretti, boom del gelato italiano all’estero:
superati i 100 milioni di kg

Il taglio dei tassi d’interesse deciso dalla Bce fa ripartire i mutui: negli ultimi sei mesi i prestiti per la casa sono

aumentati di 4,4 miliardi di euro, in crescita dell’1% dai 420,8 miliardi di maggio ai 425,1 miliardi di novembre.

E’ quanto si legge in un’analisi del sindacato bancario Fabi. “L’ultima parte del 2024, dunque, segna

l’inversione di tendenza per il credito bancario destinato all’acquisto di abitazioni: nei primi cinque mesi dello

scorso anno, infatti, lo stock di questa categoria di finanziamenti era calato di quasi 4 miliardi (-0,9%). Un

recupero abbondante che coincide con il cambio di passo della politica monetaria e il costo del denaro

portato, in più riunioni dell’Eurotower, fino al 3% deliberato a dicembre”. Tuttavia “se le famiglie cominciano a

ottenere più ossigeno per investire sul mattone e sul fronte del credito al consumo (con cui si acquistano a

rate vari beni e servizi), salito di quasi 3 miliardi (+2,4%), da 123 a 125,9 miliardi, si registra una sforbiciata del

3,3% ai prestiti personali (quelli erogati senza una specifica finalità), passati da 120,5 miliardi a 116,5 miliardi”.

Quadro negativo, invece, per le imprese: con l’eccezione di 2,3 miliardi in più (+1,5%) per i prestiti a medio

termine, cioè fino a 5 anni, le aziende devono fare i conti con un taglio di 15,4 miliardi (-4,9%) per i

finanziamenti di lungo periodo, scesi da 313,9 miliardi a 298,5 miliardi, e di altri 2 miliardi (-1,5%) per quelli di

breve periodo (fino a 1 anno), diminuiti da 141,4 miliardi a 139,3 miliardi.

Lavoro, Rapporto Cnel: tra 10 anni
-2,5 milioni di occupati per il calo
demografico

Lavoro, in pericolo 120mila occupati
ma le imprese coprono solo la metà
dei posti disponibili

Influenza: Iss, continua l’aumento dei
casi. La Campania tra le regioni più
colpite

Articoli correlati Di più dello stesso autore

Ape r tu ra Ape r tu ra A p p r o f o n d i m e n t i



Si è verificato un errore.

Prova a guardare il video su www.youtube.com
oppure attiva JavaScript se è disabilitato nel
browser.
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Pizza Day, il settore al
mondo vale quasi 160
miliardi di euro
 2 giorni ago

Protocollo Napoli lancia
campagna Anti pas: “e’ il
vero ostacolo al
contrasto della violenza
di genere”
 2 giorni ago

Istat, a novembre
produzione industriale
+0,3 per cento
 4 giorni ago

Condividi   Facebook   Twitter   WhatsApp

Di Redazione Notizie D'Abruzzo



ultimi sei mesi i

prestiti per la

casa sono

aumentati di 4,4

miliardi di euro,

in crescita dell’1% dai 420,8 miliardi di maggio ai 425,1 miliardi di novembre. E’

quanto emerge da un rapporto Fabi in cui si aggiunge che pero’ non ripartono

i finanziamenti alle imprese con un calo di 15 miliardi nella seconda meta’ del

2024. L’ultima parte del 2024, si legge nello studio a cura di Analisi & Ricerche

della Fabi, segna l’inversione di tendenza per il credito bancario destinato

all’acquisto di abitazioni: nei primi cinque mesi dello scorso anno, infatti, lo

stock di questa categoria di finanziamenti era calato di quasi 4 miliardi (-0,9%).

Un recupero abbondante che coincide con il cambio di passo della politica

monetaria e il costo del denaro portato, in piu’ riunioni dell’Eurotower, fino al

3% deliberato a dicembre. Ma se le famiglie cominciano a ottenere piu’

ossigeno per investire sul mattone e sul fronte del credito al consumo (con

cui si acquistano a rate vari beni e servizi), salito di quasi 3 miliardi (+2,4%), da

123 a 125,9 miliardi, si registra una sforbiciata del 3,3% ai prestiti personali

(quelli erogati senza una specifica finalita’), passati da 120,5 miliardi a 116,5

miliardi. Quadro negativo, invece, per le imprese: con l’eccezione di 2,3 miliardi

in piu’ (+1,5%) per i prestiti a medio termine, cioe’ fino a 5 anni, le aziende

devono fare i conti con un taglio di 15,4 miliardi (-4,9%) per i finanziamenti di

lungo periodo, scesi da 313,9 miliardi a 298,5 miliardi, e di altri 2 miliardi (-1,5%)

per quelli di breve periodo (fino a 1 anno), diminuiti da 141,4 miliardi a 139,3

miliardi: in totale, lo stock degli impieghi all’imprenditoria e’ sceso di 15,1

miliardi (-2,5%), da 612,6 miliardi a 597,4 miliardi. L’effetto della politica monetaria della Banca centrale europea,

misurato da fine 2021, si traduce in una contrazione complessiva del credito ai privati di quasi 61 miliardi (-4,6%) da

1.325,9 miliardi a 1.265 miliardi.

  Post Views: 34

Tags   CASA FABI MUTUO
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Tendenza
GuerraSondaggiAscolti TVTrump

ECONOMIA

Domenica, 19 gennaio 2025

Mutui, tassi in calo. Buone notizie per le
famiglie, risparmi in vista. Ma per le
imprese la situazione cambia

Negli ultimi sei mesi, secondo i dati del sindacato bancario Fabi,
i prestiti per l’acquisto di case sono aumentati di 4,4 miliardi di
euro

di redazione economia Condividi

https://www.affaritaliani.it/economia/mutui-tassi-calo-famiglie-risparmi-imprese-952831.html

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
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Mutui, tassi in calo. Buone notizie per le famiglie, risparmi in vista.
Ma per le imprese la situazione cambia

Il comparto dei mutui mostra segnali di ripresa, sostenuto dal recente allentamento dei tassi da parte della Bce,
mentre le imprese continuano a incontrare ostacoli nell’accesso al credito in un contesto di crescita economica ancora
debole.

L’incertezza sui tassi e l’aumento dell’Irs a 10 anni

Secondo il presidente dell’Abi, Antonio Patuelli, ci troviamo in «una fase di passaggio nell’incertezza verso tassi più
bassi, che però devono fare i conti con rigurgiti inflazionistici e con un quadro mondiale di instabilità economico-
finanziaria». In quest’ottica, l’indice Irs a 10 anni – utilizzato spesso come riferimento per i mutui a tasso fisso – è salito
nei primi giorni di gennaio al 2,5% rispetto al 2,23% di fine 2024. Si dovrà verificare nelle prossime settimane se questo
rialzo resterà stabile o se ci saranno oscillazioni.

Mutui, tassi in calo e conseguenze

Nonostante tali incertezze, il mercato immobiliare ha iniziato a beneficiare di un tasso medio per i nuovi mutui in
discesa: a dicembre è sceso al 3,10%, contro il 3,23% di novembre 2024 e il 4,42% di dicembre 2023, come riferisce
l’Abi. Negli ultimi sei mesi, secondo i dati del sindacato bancario Fabi, i prestiti per l’acquisto di case sono aumentati di
4,4 miliardi di euro, passando da 420,8 miliardi di maggio a 425,1 miliardi di novembre, segnando un +1%.

Il credito al consumo

Il miglioramento per le famiglie si riflette anche nel credito al consumo – cresciuto di quasi 3 miliardi (+2,4%), da 123 a
125,9 miliardi – mentre i prestiti personali (erogati senza una finalità specifica) hanno subito un taglio del 3,3%, calando
da 120,5 miliardi a 116,5 miliardi. In generale, però, la maggiore criticità riguarda i finanziamenti alle imprese: se da un
lato i prestiti a medio termine (fino a 5 anni) mostrano un lieve aumento di 2,3 miliardi (+1,5%), dall’altro subiscono una
contrazione di 15,4 miliardi (-4,9%) quelli di lungo periodo (oltre 5 anni), passati da 313,9 miliardi a 298,5 miliardi, e di
altri 2 miliardi (-1,5%) quelli di breve periodo (fino a 1 anno). Complessivamente, lo stock dei finanziamenti alle aziende
è diminuito di 15,1 miliardi (-2,5%), scendendo da 612,6 miliardi a 597,4 miliardi.

Fabi segnala che, misurando l’effetto della stretta monetaria Bce dalla fine del 2021, si osserva una contrazione di quasi
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61 miliardi (-4,6%) del credito ai privati, da 1.325,9 miliardi a 1.265 miliardi complessivi.

Il volume generale dei prestiti

Considerando la somma di famiglie e imprese, i prestiti sono calati dai 1.277 miliardi di maggio ai 1.265,1 miliardi di
novembre, segnando -11,9 miliardi (-0,9%). Tale flessione è dovuta in gran parte al calo del credito alle imprese, non
compensato dalla crescita moderata dei prestiti alle famiglie.

Queste ultime, nel periodo considerato, sono passate da 664,3 miliardi a 667,6 miliardi (+0,5%), trainate soprattutto
dal credito al consumo (+2,4%, pari a +2,9 miliardi), ma anche dai mutui, in crescita di 4,4 miliardi (+1%), da 420,8 a
425,2 miliardi. A frenare il risultato positivo è stato il calo dei prestiti personali, diminuiti di 4 miliardi (-3,3%), da 120,5
a 116,5 miliardi.

Di contro, il volume totale dei finanziamenti alle imprese è passato da 612,6 miliardi di maggio a 597,4 miliardi di
novembre, segnando un -2,5% (15,2 miliardi in meno). A incidere maggiormente è stata la riduzione dei prestiti a lungo
termine, calati di 15,5 miliardi (-4,9%, da 314,0 a 298,5 miliardi), mentre quelli fino a 1 anno hanno subito una riduzione
di 2 miliardi (-1,5%) e i prestiti di durata intermedia (1-5 anni) hanno invece registrato un leggero incremento di 2,3
miliardi (+1,5%), arrivando a 159,6 miliardi.

Gli effetti sulle rate

Nell’arco del 2024, da gennaio a dicembre, la rata di un mutuo standard a tasso variabile è diminuita di 66 euro,
passando da 748 euro a 682 euro, pur restando lontana dai livelli di inizio 2022 (456 euro). Guardando oltre, gli analisti
prevedono che la Bce possa avviare un allentamento della politica monetaria durante il 2025, con tre possibili riduzioni
da 25 punti base ciascuna entro fine anno.

In questo scenario, secondo MutuiOnline.it, il Tan medio del tasso variabile si attesterebbe al 3,04%, mentre la
migliore offerta si fermerebbe al 2,64%, superando di poco il tasso fisso medio attuale (2,87%) e rimanendo
leggermente sopra il minimo di novembre (2,51%).

I Futures sugli Euribor aggiornati al 6 dicembre, analizzati da Facile.it, indicano che nel 2025 gli indici dovrebbero
continuare a scendere, in particolare nel primo semestre, per poi stabilizzarsi. La rata di un mutuo standard potrebbe
quindi diminuire a 612 euro entro metà 2025 e avvicinarsi a 600 euro a dicembre dello stesso anno, con un calo di circa
80 euro rispetto al valore attuale.

Surrogando oggi un mutuo variabile standard, si passerebbe da una rata di 683 euro a una rata fissa di 565 euro, con un
risparmio di circa 120 euro. Al momento, i tassi variabili, seppur in lieve ribasso, restano meno competitivi rispetto ai
fissi.

Tasso fisso in miglioramento

Le rilevazioni di Facile.it evidenziano come anche il tasso fisso prosegua la sua corsa al ribasso, con Tan a partire dal
2,49% e una rata mensile di circa 564 euro. Il divario con i mutui variabili, almeno secondo gli esperti della
piattaforma, rimane dunque significativo: per il variabile si parte infatti da un Tan del 3,68%, con una rata iniziale di 635
euro.
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Domenica 19 Gennaio - agg. 08:30

SCHEDE

Mutui, tassi in calo a dicembre. Oltre 4 miliardi di
prestiti in più
Domenica 19 Gennaio 2025, 08:28 - Ultimo agg. 08:29

 1 di 4

di Giacomo Andreoli 1 Minuto di Lettura

Cresce il mercato dei mutui, grazie al calo dei tassi avviato dalla
Bce nei mesi scorsi. Il costo medio per i nuovi mutui, rileva l'Abi, è
diminuito a dicembre al 3,10%, rispetto al 3,23% di novembre 2024
e al 4,42% di dicembre 2023. Negli ultimi sei mesi, in questo caso i
dati arrivano dal sindacato bancario Fabi, i prestiti per la casa sono
aumentati di 4,4 miliardi di euro, in crescita dell'1% dai 420,8
miliardi di maggio ai 425,1 miliardi di novembre. In questo inizio del
2025, poi, come, ha spiegato il presidente dell'Abi, Antonio Patuelli,
siamo in «una fase di passaggio nell'incertezza verso tassi più
bassi che vengono contrastati da rigurgiti inflazionistici e da
un'incertezza mondiale di carattere economico-finanziario». In
particolare spaventano i possibili dazi dagli Usa di Donald Trump,
che colpirebbero in primis le piccole e medie imprese. Vanno però
registrati gli utili record per le banche nel 2024, anche se il governo
con la Manovra ha chiesto agli istituti un anticipo fiscale da 3,5
miliardi in due anni.

c

H

u

1 Mutui, tassi in calo a
dicembre. Oltre 4 miliardi di
prestiti in più

2 GLI SCENARI

3 LA RIPRESA

4 IL RALLENTAMENTO

h MENU ACCEDI PROMO FLASHc HCERCA

https://www.ilgazzettino.it/schede/mutui_tassi_calo_dicembre-8603024.html
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© RIPRODUZIONE RISERVATA

1 di 4

Potrebbe interessarti anche

IL FOCUS

Manovra: dal divieto di soldi esteri ai politici all'aumento delle
tasse su giochi e voli. Ecco tutte le nuove regole

 

ECONOMIA

Mutui, la rata del prestiti variabili cala (fino a 360 euro l'anno)
dopo il taglio dei tassi dello 0,25% della Bce

 

ECONOMIA

Tassi di interesse, il taglio della Bce e l'appello degli
industriali: «Lo 0,25% non basta, serve coraggio». Arriva la
riduzione

 

IMMOBILIARE

Mutui per la casa: i padovani chiedono in media 132mila euro.
Torna a crescere la domanda. Il confronto con le altre province
e i tassi più vantaggiosi

 

FINANZA

Mutui sempre meno cari per chi acquista casa (al 3,28%) e
per le imprese. Giù le rendite dei conti correnti

 

● Manovra, più fondi alle Forze dell'ordine e aiuti alle famiglie. In salita il taglio
dell'Irpef, le novità sulla Manovra ● Milleproroghe: multe ai No Vax annullate,
Ires premiale per chi assume, flat tax a 35mila euro. Cosa prevede

● Tassi di interesse, il taglio della Bce e l'appello degli industriali: «Lo 0,25%
non basta, serve coraggio». Arriva la riduzione ● Mutui per la casa: i padovani
chiedono in media 132mila euro. Torna a crescere la domanda. Il confronto
con le altre province e i tassi più vantaggiosi

● Imprese, un sistema in crescita nonostante le incertezze ● Commercio, ruolo
cruciale con dati positivi ma redditi bassi

● Affitti introvabili, l'agenzia appende un cartello: Non ne abbiamo. Il sindaco
di Lendinara: «Con l'arrivo di Amazon impossibile trovare un appartamento
libero» ● Mutui, richieste sempre più in crescita. Il report: «La media è di
130mila euro, importi più alti a Padova, Verona e Treviso»

● Rendite catastali, gli importi (e gli aumenti) da Roma a Milano. Cosa cambia
per chi ha usato il Superbonus ● Mutui in ripresa (anche a Nordest) grazie ai
giovani: si punta sulle nuove famiglie e sulla sostenibilità per rilanciare il
mercato immobiliare
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   ACCEDIPROMO FLASHLE TUE NOTIZIE

Mutui, tassi in calo a dicembre. Oltre 4
miliardi di prestiti in più
Secondo il bollettino mensile dell’Abi il costo delle nuove operazioni a
dicembre è sceso al 3,1%. Patuelli: «Verso un costo del denaro più basso,
ma c’è ancora incertezza per inflazione e dazi»

Economia 









di Giacomo Andreoli 3 Minuti di Lettura

Domenica 19 Gennaio 2025, 04:15

Articolo riservato agli abbonati premium

Cresce il mercato dei mutui, grazie al calo dei tassi avviato dalla Bce nei
mesi scorsi. Il costo medio per i nuovi mutui, rileva l'Abi, è diminuito a
dicembre al 3,10%, rispetto al 3,23% di novembre 2024 e al 4,42% di
dicembre 2023. Negli ultimi sei mesi, in questo caso i dati arrivano dal
sindacato bancario Fabi, i prestiti per la casa sono aumentati di 4,4
miliardi di euro, in crescita dell'1% dai 420,8 miliardi di maggio ai 425,1
miliardi di novembre. In questo inizio del 2025, poi, come, ha spiegato il
presidente dell'Abi, Antonio Patuelli, siamo in «una fase di passaggio
nell'incertezza verso tassi più bassi che vengono contrastati da rigurgiti
inflazionistici e da un'incertezza mondiale di carattere economico-
finanziario». In particolare spaventano i possibili dazi dagli Usa di Donald
Trump, che colpirebbero in primis le piccole e medie imprese. Vanno
però registrati gli utili record per le banche nel 2024, anche se il governo
con la Manovra ha chiesto agli istituti un anticipo fiscale da 3,5 miliardi
in due anni.

GLI SCENARI
L’andamento di inizio anno ha portato i tassi Irs a 10 anni (il parametro
di riferimento utilizzato per calcolare il tasso fisso dei mutui), a salire nei
primi giorni di gennaio al 2,5% dal 2,23 di fine 2024. Una inversione che
bisognerà vedere se sarà confermata nelle prossime settimane.

adv

https://www.ilmessaggero.it/economia/mutui_tassi_calo_dicembre_oltre_4_miliardi_di_prestiti_piu-8601770.html
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LEGGI ANCHE

L'ANALISI
Risparmio, le mire estere e gli allarmi Copasir: «Asset...

LA RIPRESA
Per il momento, comunque, la ripresa del mercato per l'acquisto delle
abitazioni è in corso. Rimane poi stabile al 4,53%, secondo l’Abi, il tasso
medio sulle nuove operazioni di finanziamento alle imprese, immutato
rispetto al mese precedente ma in calo sull’anno (era al 5,45% a
dicembre 2023). Il tasso medio sul totale dei prestiti (quindi sottoscritti
negli anni) è sceso al 4,45% dal 4,55% di novembre. Guardando quindi
al totale generale, che include famiglie e imprese, il volume
complessivo dei prestiti secondo la Fabi, si attesta a 1.265 miliardi di
novembre.

Il totale dei prestiti a questo comparto è passato da 664,3 miliardi a
maggio a 667,6 miliardi a novembre, segnando un aumento di 3,3
miliardi (+0,5%). A trainare questa crescita è stato soprattutto il credito
al consumo, che ha registrato un incremento di 2,9 miliardi (+2,4%),
raggiungendo quota 125,9 miliardi. Anche i mutui, come detto, hanno
contribuito positivamente, salendo da 420,8 miliardi a 425,2 miliardi.
Tuttavia, i prestiti personali hanno subito un calo di 4 miliardi (-3,3%),
da 120,5 miliardi a 116,5 miliardi.

Da gennaio a dicembre 2024 la rata di un mutuo standard a tasso
variabile si è ridotta di 66 euro, passando da 748 euro a 682 euro,
ancora molto lontana dai valori di inizio 2022, quando si parlava di
appena 456 euro. Guardando al futuro, l’allentamento della politica
monetaria previsto da parte degli analisti nel corso del 2025 potrebbe
portare a tre tagli da 25 punti base ciascuno entro dicembre dell’anno
prossimo.

La rata del mutuo standard preso in esame calerebbe quindi a 612 euro
entro il primo semestre 2025, arrivando a sfiorare i 600 euro a dicembre
2025, con un calo complessivo vicino agli 80 euro rispetto alla rata che
si paga oggi. E surrogando adesso il mutuo variabile standard si
passerebbe da una rata variabile di 683 euro ad una rata fissa di 565
euro, con un beneficio economico di quasi 120 euro. Secondo le ultime
rilevazioni di Facile.it, però, continuano a migliorare anche i mutui a
tasso fisso, con il tasso annuo nominale che parte dal 2,49% e una rata
da 564 euro al mese.

IL RALLENTAMENTO
Diversa è la situazione per le imprese, che vedono il totale dei prestiti
ridursi da 612,6 miliardi a maggio a 597,4 miliardi a novembre (-2,5%).
La flessione più marcata si registra nei prestiti a lungo termine (oltre 5
anni), che calano di 15,5 miliardi (-4,9%), passando da 314,0 miliardi a
298,5 miliardi. Più contenuti sono gli aggiustamenti per le altre due
categorie: i finanziamenti fino a un anno diminuiscono di circa 2
miliardi (-1,5%), scendendo a 139,4 miliardi, mentre i prestiti tra 1 e 5
anni crescono di 2,3 miliardi (+1,5%), raggiungendo quota 159,6 miliardi.
L’effetto della politica monetaria della Banca centrale europea,
misurato da fine 2021, si traduce per la Fabi in una contrazione
complessiva del credito ai privati di quasi 61 miliardi (-4,6%) da 1.325,9
miliardi a 1.265 miliardi.
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Abi: ‘In calo i tassi sui nuovi mutui, al
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Mercato dei mutui in ripresa grazie al calo dei tassi avviato dalla Bce nei mesi scorsi mentre i prestiti delle
banche alle imprese languono a causa della ridotta crescita dell’economia italiana.

E a inizio 2025 inoltre, come ha spiegato il presidente dell’Abi Antonio Patuelli siamo in “una fase di
passaggio nell’incertezza verso tassi più bassi che però vengono contrastati da rigurgiti inflazionistici e da
un’incertezza mondiale di carattere economico-finanziario”. Un andamento che ha portato i tassi Irs a 10
anni, usato spesso per i mutui, a salire nei primi giorni di gennaio al 2,5% dal 2,23 di fine 2024. Una
inversione che bisognerà vedere se sarà confermata nelle prossime settimane.

Per il momento comunque la ripresa del mercato per l’acquisto delle abitazioni è in corso. Il tasso medio per
i nuovi mutui, rileva l’Abi, è diminuito a dicembre al 3,10%, rispetto al 3,23% di novembre 2024 e al 4,42% di
dicembre 2023. Negli ultimi sei mesi, in questo caso i dati arrivano dal sindacato bancario Fabi, i prestiti per
la casa sono aumentati di 4,4 miliardi di euro, in crescita dell’1% dai 420,8 miliardi di maggio ai 425,1
miliardi di novembre. La poca brillantezza del Pil italiano invece, specie sul fronte di nuovi investimenti, pesa
sui prestiti alle imprese mentre in prospettiva c’è incertezza sull’effetto di nuovi dazi da parte
dell’amministrazione Trump. Misure che colpirebbero pesantemente il nostro paese, che verso gli Usa vanta
un ampio surplus commerciale e vedrebbe colpiti settori ad alto assorbimento di capitale e occupazione
come la cantieristica e le macchine utensili oltre alle Pmi. A dicembre, con un Pil debole, il calo dei prestiti
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bancari verso le aziende si è un po’ attenuato. L’Abi segnala un -1% contro il -1,8% di novembre.

“Il calo dei volumi di credito è conseguente al rallentamento della crescita economica che contribuisce a
deprimere la domanda di prestiti”, spiega il rapporto. C’è poi il consueto effetto fisco sui depositi bancari a
dicembre, che sono cresciuti dell’1,7% su base annua contro il +4,5% del mese precedente per effetto
appunto delle scadenze sui versamenti fiscali. Non mancano quindi le incertezze per le banche dopo un 2024
di grandi utili (ma con una amara sorpresa di un inasprimento fiscale deciso dal governo). L’economia
italiana, secondo le stime di Banca d’Italia, dovrebbe risalire a una crescita dell’1% (l’Fmi parla invece di +
0,7%) contribuendo a limare il dato sui prestiti, ma occorrerà vedere appunto l’effetto delle politiche europee
e internazionali. E c’è anche un capitolo delle regole da non sottovalutare che potrebbe dividere ancora più
l’Europa dagli Stati Uniti, non solo sul fronte commerciale e che, in questo caso, non c’entra con la
presidenza Trump. Come segnala Patuelli “il tema economico-finanziario che mi preoccupa di più è Basilea
3 plus, che è l’accordo degli organismi finanziari delle banche centrali dell’Occidente, con l’approvazione
delle istituzioni dell’Occidente, e che è stato negoziato molti anni per prevenire ed evitare crisi bancarie e
finanziarie. Basilea 3 plus oggi è bloccato”. Il banchiere ha infatti ricordato come nei giorni scorsi negli Usa è
stata ricadenzata l’entrata in vigore unilateralmente, e la Gran Bretagna ha comunicato che farà altrettanto:
ne rinvia l’entrata in vigore. Quindi l’Occidente aveva concordato negli anni scorsi regole identiche di
prudenzialità economico-finanziaria bancaria. Invece si sta dividendo sull’entrata in vigore”.

Tags:  Abi In calo i  tassi  sui  nuovi  mutui
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NEGLI ULTIMI SEI MESI I MUTUI CRESCIUTI DI 4,4 MILIARDI DI EURO 
IL TAGLIO DEI TASSI FAVORISCE LA RIPRESA DEI PRESTITI PER LA CASA 

DA 420,8 MILIARDI DI MAGGIO A 425,1 MILIARDI DI NOVEMBRE 
MA NON RIPARTONO I FINANZIAMENTI ALLE IMPRESE 
CALO DI 15 MILIARDI NELLA SECONDA METÀ DEL 2024 

EFFETTO BCE: DAL 2021 GLI IMPIEGHI AI PRIVATI SONO CROLLATI DI 61 MILIARDI 

 
 
Il taglio dei tassi d’interesse deciso dalla Bce fa ripartire i mutui: negli ultimi sei mesi i prestiti 
per la casa sono aumentati di 4,4 miliardi di euro, in crescita dell’1% dai 420,8 miliardi di 
maggio ai 425,1 miliardi di novembre. L’ultima parte del 2024, dunque, segna l’inversione di 
tendenza per il credito bancario destinato all’acquisto di abitazioni: nei primi cinque mesi 
dello scorso anno, infatti, lo stock di questa categoria di finanziamenti era calato di quasi 4 
miliardi (-0,9%). Un recupero abbondante che coincide con il cambio di passo della politica 
monetaria e il costo del denaro portato, in più riunioni dell’Eurotower, fino al 3% deliberato 
a dicembre. Ma se le famiglie cominciano a ottenere più ossigeno per investire sul mattone 
e sul fronte del credito al consumo (con cui si acquistano a rate vari beni e servizi), salito di 
quasi 3 miliardi (+2,4%), da 123 a 125,9 miliardi, si registra una sforbiciata del 3,3% ai prestiti 
personali (quelli erogati senza una specifica finalità), passati da 120,5 miliardi a 116,5 miliardi. 
Quadro negativo, invece, per le imprese: con l’eccezione di 2,3 miliardi in più (+1,5%) per i 
prestiti a medio termine, cioè fino a 5 anni, le aziende devono fare i conti con un taglio di 
15,4 miliardi (-4,9%) per i finanziamenti di lungo periodo, scesi da 313,9 miliardi a 298,5 
miliardi, e di altri 2 miliardi (-1,5%) per quelli di breve periodo (fino a 1 anno), diminuiti da 
141,4 miliardi a 139,3 miliardi: in totale, lo stock degli impieghi all’imprenditoria è sceso di 
15,1 miliardi (-2,5%), da 612,6 miliardi a 597,4 miliardi. L’e!etto della politica monetaria della 
Banca centrale europea, misurato da fine 2021, si traduce in una contrazione complessiva 
del credito ai privati di quasi 61 miliardi (-4,6%) da 1.325,9 miliardi a 1.265 miliardi. 
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Il confronto tra i dati di novembre 2024 e maggio dello stesso anno offre una panoramica non 
omogenea sulle dinamiche dei prestiti delle banche al settore privato in Italia: segnali di crescita 
sul fronte delle famiglie, ma calo pesante nei finanziamenti per le imprese, specie quelli a lungo 
termine, con il quadro complessivo del credito bancario in contrazione. Guardando al totale 
generale, che include famiglie e imprese, il volume complessivo dei prestiti, infatti, si riduce dai 
1.277,0 miliardi di maggio ai 1.265,1 miliardi di novembre. La riduzione, pari a 11,9 miliardi (-0,9%), 
è attribuibile, come accennato, quasi interamente al calo del credito destinato alle imprese, che 
non è stato compensato dalla modesta crescita registrata tra le famiglie. Il totale dei prestiti a 
questo comparto è passato da 664,3 miliardi a maggio a 667,6 miliardi a novembre, segnando 
un aumento di 3,3 miliardi (+0,5%); a trainare questa crescita è stato soprattutto il credito al 
consumo, che ha registrato un incremento di 2,9 miliardi (+2,4%), raggiungendo quota 125,9 
miliardi; anche i mutui hanno contribuito positivamente, salendo da 420,8 miliardi a 425,2 miliardi 
(+4,4 miliardi, pari a +1,0%); tuttavia, i prestiti personali hanno subito un calo non trascurabile, 
scendendo di 4,0 miliardi (-3,3%), da 120,5 miliardi a 116,5 miliardi. Diversa è la situazione per le 
imprese, che vedono il totale dei prestiti ridursi da 612,6 miliardi a maggio a 597,4 miliardi a 
novembre, con una contrazione di 15,2 miliardi (-2,5%). La flessione più marcata si registra nei 
prestiti a lungo termine (oltre 5 anni), che calano di ben 15,5 miliardi (-4,9%), passando da 314,0 
miliardi a 298,5 miliardi. Più contenuti sono gli aggiustamenti per le altre due categorie: i 
finanziamenti fino a 1 anno diminuiscono di 2,0 miliardi (-1,5%), scendendo a 139,4 miliardi, 
mentre i prestiti tra 1 e 5 anni crescono di 2,3 miliardi (+1,5%), raggiungendo quota 159,6 miliardi. 
 
Allargando su base 
temporale l’osservazione, 
emerge che dalla fine del 
2021 lo stock dei crediti 
alla clientela è sceso di 
60,9 miliardi (-4,6%), da 
1.326,0 miliardi a 1.265,1 
miliardi. Anche in questo 
caso emerge una 
discrasia tra le erogazioni 
verso le famiglie e i 
rapporti con le imprese: 
nel primo caso si è 
registrato, in tre anni, 
complessivamente, una 
crescita di 4,8 miliardi 
(+0,7%) da 662,8 miliardi a 667,6 miliardi; mentre nel secondo caso, si osserva una contrazione 
di 65,7 miliardi (-9,9%), da 663,2 miliardi a 597,4 miliardi. Per quanto riguarda le famiglie, A 
trainare il lieve aumento è stato soprattutto il credito al consumo, salito da 111,5 miliardi a 125,9 
miliardi, con un incremento di 14,5 miliardi (+13,0%); anche i mutui hanno contribuito 



 

18 GENNAIO 2025 P. 3 

positivamente, crescendo di 15,3 miliardi (+3,7%), passando da 409,9 miliardi a 425,2 miliardi; i 
prestiti personali hanno mostrato, invece, una contrazione significativa, scendendo da 141,5 
miliardi a 116,5 miliardi, con una perdita di 24,9 miliardi (-17,6%). Quanto alle imprese, la 
contrazione è stata particolarmente marcata nei prestiti a lungo termine (oltre 5 anni), che sono 
diminuiti di 59,2 miliardi (-16,5%), passando da 357,7 miliardi a 298,5 miliardi; anche i 
finanziamenti a breve termine (fino a 1 anno) sono scesi, passando da 146,0 miliardi a 139,4 
miliardi, con una flessione di 6,7 miliardi (-4,6%); in controtendenza, i prestiti tra 1 e 5 anni hanno 
registrato una leggera crescita, aumentando di 0,1 miliardi (+0,1%) e attestandosi a 159,6 miliardi. 
 
Accorciando l’arco temporale, e partendo da dicembre 2022, la diminuzione complessiva passa 
a 62,5 miliardi (-4,7%) da 1.327,6 miliardi a 1.265,1 miliardi. I prestiti concessi alle famiglie sono 
scesi da 680,6 miliardi nel 2022 a 667,6 miliardi nel novembre 2024, con una contrazione di 13,0 
miliardi (-1,9%). Il credito al consumo, tuttavia, ha registrato un incremento positivo, passando da 
114,9 miliardi a 125,9 miliardi, con una crescita di 11,1 miliardi (+9,7%); anche i mutui hanno 
registrato un lieve aumento, salendo da 427,0 miliardi a 425,2 miliardi, pari a -1,8 miliardi (-0,4%); 
al contrario, i prestiti personali hanno subito una flessione importante, diminuendo da 138,8 
miliardi a 116,5 miliardi, con una perdita di 22,3 miliardi (-16,0%). Per quanto riguarda le imprese, 
il totale dei prestiti è calato da 647,0 miliardi nel 2022 a 597,4 miliardi nel novembre 2024, con 
una contrazione di 49,6 miliardi (-7,7%). La riduzione più marcata si registra nei finanziamenti a 
lungo termine (oltre 5 anni), che sono diminuiti di 48,6 miliardi (-14,0%), passando da 347,1 
miliardi a 298,5 miliardi; anche i prestiti a breve termine (fino a 1 anno) hanno subito un calo, 
scendendo da 145,4 miliardi a 139,4 miliardi, con una perdita di 6,1 miliardi (-4,2%); in 
controtendenza, i prestiti di medio periodo, tra 1 e 5 anni, sono cresciuti leggermente, 
aumentando di 5,0 miliardi (+3,3%) e raggiungendo quota 159,6 miliardi. 
 
Si attesta a 23,1 miliardi (-1,8%), invece, la riduzione totale degli impieghi considerando i 1.288,2 
miliardi di fine 2023 rispetto ai 1.265,1 miliardi di novembre scorso: negli ultimi 11 mesi, dunque, si 
è registrata una riduzione sia sul fronte delle famiglie sia sul versante delle imprese. I prestiti alle 
famiglie sono passati da 670,4 miliardi a 667,6 miliardi, segnando una diminuzione di 2,8 miliardi 
(-0,4%); il credito al consumo ha registrato un incremento, salendo da 121,1 miliardi a 125,9 
miliardi, con una crescita di 4,8 miliardi (+4,0%); anche i mutui hanno mostrato un piccolo 
aumento, passando da 424,7 miliardi a 425,2 miliardi (+0,5 miliardi, pari a +0,1%); al contrario, i 
prestiti personali hanno subito una flessione, scendendo da 124,7 miliardi a 116,5 miliardi, con una 
perdita di 8,2 miliardi (-6,5%). Il totale dei prestiti alle imprese è diminuito in modo più 
significativo, passando da 617,8 miliardi a 597,4 miliardi, con una contrazione di 20,4 miliardi (-
3,3%); la riduzione più rilevante si registra nei finanziamenti a lungo termine (oltre 5 anni), che si 
sono ridotti di 23,0 miliardi (-7,2%), passando da 321,6 miliardi a 298,5 miliardi; anche i prestiti a 
breve termine (fino a 1 anno) sono calati, passando da 141,6 miliardi a 139,4 miliardi, con una 
perdita di 2,2 miliardi (-1,6%); in controtendenza, i finanziamenti tra 1 e 5 anni sono cresciuti di 
5,0 miliardi (+3,2%), attestandosi a 159,6 miliardi.   
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LE RATE DEI PRESTITI ALLE FAMIGLIE COL COSTO DEL DENARO AL 3% 
 
Il 14 settembre 2023 è stato deliberato l’ultimo aumento del costo dl denaro, pari a un quarto di punto 
percentuale, con il tasso base portato dal 4,25% al 4,5%. Dopo 10 rialzi consecutivi, nelle successive 
riunioni di fine 2023 e di inizio 2024, la Bce ha lasciato i tassi fermi, ma nella riunione del 6 giugno scorso 
è stata avviata l’auspicata riduzione: il costo del denaro è sceso al 4,25%, per poi essere portato ancora 
più in basso, il 17 ottobre, al 3,25%, e poi ancora al 3% il 12 dicembre 2024. L’impatto sui mutui, negli 
scorsi anni, è stato assai rilevante. Ecco alcuni dati e previsioni su come è mutato il credito alle famiglie 
del nostro Paese, come sono già cambiati e come potrebbero evolvere i tassi d’interesse praticati dalle 
banche alle famiglie. Le famiglie indebitate, in Italia, sono 6,9 milioni, pari a circa il 25% del totale: di 
queste, oltre 3 milioni e mezzo hanno un mutuo per l’acquisto di una casa. Nel corso del 2022 e del 2023, 
i tassi di interesse sui prestiti sono assai aumentati con il costo del denaro progressivamente arrivato al 
4,5% per poi ripiegare al 3%. Dall’inizio del 2024, tuttavia, le banche, in previsione di un ritorno a una 
politica monetaria meno restrittiva da parte dell’Eurotower, hanno anticipato la prevista riduzione dei 
tassi e la discesa potrebbe proseguire nei prossimi mesi. Di qui, vantaggi giù significativi per le famiglie, 
sia per comprare casa sia per comprare automobili o elettrodomestici. I tassi sui mutui sono già diminuiti 
a una media del 3,23% a novembre, rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare 
ancora sotto quota 3%: una riduzione che comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25 anni da 
200.000 euro, un risparmio complessivo di quasi 80.000 euro (-21,9%). I tassi sul credito al consumo 
sono scesi a una media dell’8,32%, dopo picchi superiori al 14%, e potrebbero calare ancora all’8%: vuol 
dire che un’automobile da 25.000 euro comprata interamente a rate, con un finanziamento di 10 anni, 
costerà oltre 11.705 euro in meno (-23,9%) rispetto al 2023; mentre per una lavatrice da 750 euro, con 
un credito di 5 anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 167 euro (-15,1%). 


